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Presidenza del Vice Presidente CESCHI

P RES I n E N 'r E. La Sieduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale della se~
duta di ieri.

R U S SO, Segretal'io, dà lettuTa del pro~
cesso verbale.

P RES I D E N 'l' IE. Non essendovi OiS~
servazioni, il processo verbale si intende ap~
prov,ato.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P R E iS I D E N 'l' E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge

«ProvvidenZie a favore del persomale li-
cenziato da aziende siderurgiche» (984);

« N orme integmtive dell' a,rticolo 1 della
legge 24 luglio 1959, n. 622» (985), di inizia~
ti va dei deputati Martinellied altri;

«Integrazione della legg,e 25 luglio 1959,
n. 593, riguardante modifiche alla legge 5
gennaio 1957, n. 33, ,slUlll',ordiluamentoe at~
tribuzioni del Consiglio nazionale dell'econo~
mia e del lavoro » (986), di iniziativa del de~
putato Vicentini;

«Norme per l'applicazione della tassa di
raccolta e trasporto dei rilfiuti solidi urbani
interni» (987), di iniziativ,a dei deputati
SangalIi ed altri;

«Vendita a trattativa privata in favore
del comune di Bergalmo del complesso patri~
moniale disponibiIe denominato " E'x 0aS81'ma
Camozz i o del Paradiso" ,sito im Via San
Tomaso 57 di det.ta città» (988).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.

Annunzio di presentazione di disegni di leilge

P RES I D E N T 'E. Comunico che
sono staki pmsentati i seguenti disegni di leg~
ge di iniziativa:

dei senatori SeoUi, Lombavdi, Mammuca~
ri, Pasqualieehio e Primerano:

« Modifiche al testo unico delle leggi sani~
tari'e per ,la parte che ri'guarda :le farma-
ci,e» (989);

dei senatori Trabu()chi, Fortunati, Rvda,
Oliva, Bosco, Bertoli, Mariotti, Gallotti Bal~
boni LuÙ~a, Braccesi, Cenini, Rugger1: e Val~
ma,1'ana:

«Modi,ficazione dell'articolo 1, secondo
comma, deLla legge 2'7 maggio 1959, n. 321,
concernente mi,glioramenti economici al per-
sonale statale» (9'9.0).

Comunico inoltre ,che sono 'stati presen~
tati i seguenti disegni di Ilegge:

dal Ministro degli attar?' esteri:

« Legg1e ,sulla dttadi'nan:oa J.> \991);

dal Ministro della publ>lica istruzione:

« Riordinamento dell' Amministmzionecen ~

tra1e e di Uffici dipendenti dal Ministero
deHa puhibJiea istruz:ione 8 l1evisione dei ruoH
orgamid» (992).

Questi di.se.gnlidi lelgge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
al1la deliberazione di Commissione permanente

P RES I D E N T E. CO'munica che, va~
lendasi della facaltà canferitagli dal Regala~
menta, il ,Pl'es1dente del SenatO' ha deferita
i seguenti dilsegni di legge aHa del ;bera~
ZlOne:

della 5a C01nmissione permanente (Finan~
ze e tesara):

«Integrazione della legg,e 2,5 lugliO' 1959,
n. 5913, riguardante madifiche alla legge 5
gennaiO' 1'915,7,n. 33, sull'ardinamentO' e at~
t,ribuzioni del Gonsi,glia nazianale dell'eco~
namia e del lavara» (9186), di iniziativa del
deputato Vic'entini;

« Madificar.iane dell'articala 1, secanda
comma, della legge27 maggio 1959, n. 324,
cancernente miglioramenti economici al per~
sanale statale» (990), di iniziativa dei sena~
tari Trabucchi ed altri.

Annunzio di de,ferimento di disegno di legge

at}'esame di Commissione permanente

P RES I D E N T E . Camunica che, va~
l,endosi della facoltà oanferitagli dal Regola~
mento, il Presidente del Sena,ta ha deferita il
seguente di,segna di l€1gige:all'esame:

deUa Sa Commrissione permanente (Agri~
coLtura e alimenta'l.iane):

« Istituziane del Parca Nazianale della Ga~
labria» (969), di iniziativa dei senatori Bpez~
zanaed altri, pI1evi pareri della 2a e della
5a C:O'mmissi,ane.

Annunzio di aplprovazione di disegni di legge
da p'ane di Commissione permanente

P RES II D E N T E. Camunica che,
neUa seduta di 'ieri, la 5a Cammissiane per~
manente (Finanze e tesara) ha appravata
i ,seg~uenti disegni di legge:

« Deroga alla narma di cui al prima com~
ma dell'adicalo 85 del testa unico delle 1er,gi
s'Ulla Cassa depositi e Iprestiti, approvatocOlll
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regia decreta 2 gennaiO' 191'3, n. 453» (773),
di iniziativa del senatare Pi,gnatelli;

«Autarizzaziane alla spe'sa di lire 800 mi~
Hani per la prasecuziane ed il campletamen~
tadel .canale demaniale "Regina E.lena" e
relative opere camplementari» (922);

«Modirfi:CladelLa legge 27 m~ggia 1959,
n. 3124, J:'Ie<cantemiglioramenti economici al
persanale statale in attività ed in quiescen~
za» (19,68).

Svolgimento di interpellanza e di interrogazioni

P R lE S I D E N T E. L' ardine del giar~
nO'reca la svatlgimenta di una interpellanza e
di alcune interragaziani.

L'anorevale Sattasegretaria di Stata per la
interna ha chiesta che sianO' svalte le inter~
ragaziani di sua campetenza dovendO' presen~
ziare alla riuniane della 1" Commissiane per~
manente.

Poichè nan si fannO' asservazioni, la richie~
sta dell'anarevole Sattasegretaria di Stata si
intende accolta.

Si dia allora :lettura delle due interraga~
ziani del senatare Cerabanaal MinistrO' del~
l'interna.

R U S SO, Segretario:

« Per oa[);oscer:ese nan ereda aribirbrar'ia ed
illegale la saspensiane dalle funziani del Sin~
daca di Mantescagliasa, perchè, in un discor~
sa pranunziata in una salacinematagrafica
del paese, lamentandO' e criticandO' gli indugi
della Prefettura per la risoluzione di nume~
rasi prablemi riguardanti il Comune, invitò
il pubblica a stringersi intarna al Partita ca~
munista italiana per la difesa degli interessi
cittadini» (334);

«Per 'con'Os,c:ereiS,enan Ic.reda iUegal:e, da
parte della Prefettura di ,Matera, la dichia~
rata nullità della deliberaziane cansiliare nu~
merO' 19, dello marzO' 19,59, del Camune di
Miglionica,con la quale si dava mandata al
Sindaca di esprimere la salidarietà dell' Am~
ministraziane al Sindaca di MantescagUasa,
sospeso dalla carlilca pe,r ingiu:stificati mativi
di carattere politica.
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La restrittiva ed antidemocratica moti~
vazione del Prefetto si sofferma laconica~
mente a considerare ,che il'arigomento è esrt;ra~
11eola,Ueattribuzioni dell'Arrn:ministraziorne co~
munale» (410).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per l'interno ha facoltà
di rispondere a queste interrogazioni.

BIS O R I, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Per quanto ,riguarda la prima in-
terrogazione, faccio presente che il decreto
prefettizio cui l'interrogazione si riferisce
così motivò e dislpose:

« 'Considerato che il Sindaco di Montesca~
glioso, signor Vito Tangor,ra, in occasione di
una pubblica riunione indetta dal Partito co~
munista italiano nel cinema comunale di
Montescaglioso in data 1'5 corrente mese, Dlla
presenza di circa duecento persone, dopo
aver inveito contro le autorità governative
sia centrali che provinciali, invitava la po-
polazione ad unirsi ai dirigenti comunisti per
insorgere contro ~e predette autorità al ,fine
di capovolgere l'attuale sistema di Governo
e concludev<a Icornla Iseguente ,frase: "Pop'o~
la di Monteslcaglio.so, è o.ra di insorgere co-
me 'aiiteimJpidi Nov'eUo " ;

«ritenuto che con tale frase il predetto
Tangorra ha inteso evidentemente invitare
la popolazione aH'aperta ribellione verso le
autorità costituite rinnovando le gesta del di~
cembre 1945, allorquando un gruppo di faci~
norosi aggredì l'Arma dei carabinieri, la qua-
le, per difendersi, fu costretta a far uso del-
le armi causando :la morte del predetto No~
vello H quale faceva parte del gruppo degli
assalitori;

« considerato che per tali fatti la .Procu~
ra della Repubblica di Matera ha iniziato pro~
cedimento penale a carico del sindaco Tan~
gorra;

«considerato, altresì, che il comportamen~
to de!!.sindaco Tangorra, olt,re a dimostrarsi
incompatibile con il retto adempimento dei
doveri derivanti dal giuramento prestato che
Io impegna ad osservare lealmente le leggi
dello Stato e ad adempiere le funzioni ineren~
ti alla carica al solo scopo del pubblico bene,
ha provocato in larghi strati deHa popolazio~

ne viva apprensione e malcontento, premesse
di gravi turbative deLl'ordine pubblico;

«visto l'articolo 149 della legge comunale
e provinciale, approvato con regio decreto 4
febbraio 1915, decreta: il signor Vito T'an~
gorra, con decorrenza immediata, è sospeso
dalle funz,ionidi sindaco del Comune di Mon~
tescaglioso per gravi motivi di ordine pub~
blico ».

L'artico!!.o 149, su cui il decreto si fondò,
così dispone nel settimo comma: «I sindaci
possono essere sospesi dal prefetto... per gra-
vi motivi di ordine pubblico ». E la giurispru~
denza del Consiglio di Stato ritiene che, per-
chè i gravi motivi di ordine pubbUco SWì~
sistano, non occorre che addi'ri,ttura si consu~
mi un turbamento ne!ll'ordine pubblico, ma
basta che l'ordine pubblico venga messo jn
pericolo.

Poste queste premesse, il decreto prefet~
tizio, cui l'interrogazione si riferisce, risulta
giusti,ficato ,e legittimo. Aggiungo che il sin~
daco, in questo frattempo, si è diml2sso e che
è stato rinviato a giudizio: il dihattimento
avrà luogo il 13 aprile ,prossimo.

All'interrogazione concernente i,l Comnne
di Miglionico rispondo quanto appresso.

L'articolo 326 del testo unico 4 febbraio
1915, n. 148, della legge comunale e provin~
ciale dispone, com'è noto, che « SODOnulle di
pieno diritto le deliberazioniprese sopra og~
getti estranei aIle attribuzioni del 'Con~
siglio ».

II Consiglio comunale di ,Miglionico, secon~
do legge, deve occuparsi, come è ovvio, di
attribuzioni concernenti il Comune di Mi-
glionico. Viceversa quel Consiglio, con deli-
bera 1 marzo 1959, n. 19, «venuto a cono-
scenza dei fatti avvenuti a Montescaglioso
che hanno portato alla sospensione del sin-
daco di quel Comune signor Tangorra », die-
de« ma;ndato al sindaco IPace Giuseppe di
far pervenire all'amministrazione consorella
di Montescaglioso un telegramma di solida-
rietà ».

Il Prefetto di ,M,atera. con decreto 10 mar-
zo, dichiarò nulla tale deliberazione in base
all'articolo 326 che prima ho letto. Motivò
quel decreto non solamente, come l'interro-
gazione afferma, rilevando che l'argomento
era « estraneo alle attribuzioni dell'ammini.
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straziane camunale », ma anche specifican~
da: «in quanta rÌ/g1liarda affari di altra Ca~
mune ». Un tale decreta prefettizia nan può
riteners'i illegittima; nè il sindaca ricarse
cantra il decreta, came avrebbe patuta fare
riscantrandavi illegittimità.

P RES I D E N T E. Il senatore !Cera~
bana ha facaltà di dichiarare se sia saddi~
sfatto..

C E R A B O N A. Non sana saddisfatta
della rispasta dell'anarevale Sattasegretaria.
Queste due interragaziani sona a scoppia ri~
tardata perchè furono. presentate parecchi
mesi ar sano. Il sistema adattata, riguarda
all'aggetta dell'interragaziane, mi pare che
nan sia tra i più ladevali. Il Sindaca di Man~
tescagliosa nan rivestiva quaHtà di Sindaca
allarchè tenne il camizia nel cinematagrafa
lacale. <Iscritta al Partita camunista, lam(,llta~
va tutta quella che il paese nan aveva atte~
nuto dal Gaverna e dalla Prefettura. Na~
turalmente nel manifestare le sue giuste ri~
mo.stranze, pe.r nan avel1e ottenuta ,ilComune
il ricanascimenta dei suai diritti, ladava il
pmiitaal quale era i'scritta per l'azione sval~
ta in difesa di essi. n Part,ita comunista non
è ancara messa fuari legge in Italia, e nan
patrà esserla mai ,per il numera impanente
di iscritti e per quella che rappresenta nella
nastra N aziane. E questa sindaca, questa cit~
tadiTIa che difendeva l'attività del Partita e la
sua azione politica disse agli uditari : .se vole~
te che ver,amente i nostri diritti siano. .ad ogni
costa rispettati e nan siano. conculcati, biiSa~
gnerà aderire al P.artitacomunista. Eradun~
que ,prapaganda dvaluzionaria quella che fa~
ceva appure affermazio,ne deUa fede aHa quale
credeva, della fede 'nel Partita camunista di~
fensol1e dei diritti dei cittadini? Tutta ciò,
seconda il Pref'etto, turbava l'ordine pubbli~
ca. È Gome se avesse tenuto il camizia un
sindaco .democrls,uano, il quale, dopo aver
elagiata can una quantità di .parale gli ,inesi~
stenti benefici che la Democrazila Cristiana
porta al Paese, avesse ,concluso, cal dire: vi
invita ad iscrivervi ana Democrazia Cristia~
na. Erra, la sua, una ,aff,ermazionedeUa vOilon~
tà di difendere l'idea che egli professava. Ed
allora perchè il Prefetto. ha sospesa iJ Sin~

daco di Mantescaglioso? Perchè temeva di
vedere turbata l'ardine pubblica, ma, in pra~
pasita, il Consiglia di Stata ha detta che la
passibilità di turbamento. dell'ordine pubb~ica
deve essere ,qualcasa di evidente e di cansi~
stente, e H giudizio. non deve ,essere lasdata
all'al'bitrio dell'autarità, perehè, se così fo:s~
se, ogni qualvolta ,egsa la ritenesse opportuno,
agni parola, og:ni detta ~potrebbe per il oerve].

1'0 di un IPrefetta tUl1bare l'ordine pubblica.
Così penisando, 'OIgniIqualV1a,lrtanon si ;con~

di,vidano le idee deg1i .oratori, sii possoil1o.
scioglier,e, v,ioranda la Jegge, i Cail1lsigliC'amu~
nali. Il Camune di Mantescagliaso va ricor~
dato nella ,storia dei paesi 'Ghesona ,aU'avan~
gual1dia del mavimenta di sinistra, ed ha avu~
to. anche, in un canflitta con i carabinieri du~
rante l'accupaziane delle terre incalte, un
~orrta, Giuseppe NavelLa. III rkardo di lui è
stata rievacato, H Sindaco ha elagiata la
latta dei contadini per l'occupaziane delle
terre che furanG per anni nelle mani dei ba~
l'ani ingordi e sapraffattari.

Mi sembra che la saspensione del Sindaca
abbia vialata in pieno l'articola 149, perchè

l' ardine pubblica era turbata solo nella mente
del Prefetto.: infatti applausi fragorosi e sa~

. lenni salutarana la fine del camizio, ma ciò
nan pateva co.lstituire Ulliapos,sibilità di tUI\ba~
menta dell'ardine pubblica, al massima era
un turbamento. di ordine personaIe. (Ilarità).
Se il Cansiglia di Stata interpretasse in tal
senso. la possibilità di turbamento. dell'ardi~
ne pubblica, essa si veriJficherebbe in ogni
paese della Basilicata!

Evidentemente è stata cammessa una il!le~
gali.tà, diversattnlente vi sarebbe ist:altauna de-
nuncia all'autorità giudiziarla per vilipendio.
delle ,istituzio.ni; ma, escludendosi il vHipen~
dio, nan veda per quali r.agioni 'sia stata ,sa-
speso il Sinda,co di iMontescagIiOlsa. ,Pro:tJesta
per quel che è avvenuta, tanto più perchè è
avvenuto in un paese dove è preminente la
farza palitica del Partita ,camunista.

Circa Ila dichiarata nullità della delibera~
zione consiliare del Camune di Miglianica, è
un altra al1bitria, perohè, avendo il Cansiglia
a,ppresa quanto era accaduta a Mantesca~
gHaso, diede mandata al Sindaca diesprime~
r,e laproprila soUdariÌ1età. Pensa che sia nel~
le facoltà di ciascun sindaca potere esprime.
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re la solidarietà o la deplorazione di fatti di
pubblico interesse, altrimenti si avviUscono
le funzioni del Sindaco e del Consi,g,uo ,comu~
naIe, IIe:s.tr:ingendo ma,g~iormente la potestà
dei Consigli comunali.

Quando il Consiglio comunale di Miglio~
nieo, avendo appreso l'affronto fatto ad un
sindaco, crede di esprimere la propria soli~
darietà, penso che non possa essere annulla~
ta una deliberazione del genere, ed il Pre-
fetto, per ,IO'mena pier quella ,tale iiIltelligen~
za che guida i Prefetti, dovrebbe dire che
essa è perfettamente democratica.

Cosa è avvenuto invece? Il Prefetto non
solo annullò la deliberazione, ma fece cosa
che potrebbe dirsi ridevole: addebitò al sin-
daco di MigIionico le spese postaJli per l'in-
vio del telegramma inviato a spese del Co-
mune, una ,somma di 90 a 100 lire.

Perchè denunzio ,queste cose? Piccole e
misere cose, è vero, ma gravi dal punto di
vista della soppressione della libertà e della
volontà del[e amministrazioni comunali, cose
che servono a peggiorare i rapporti tra i
cittadi,ni ed i partiti. Infatti, quailldo iIPIIo-
curatore deI1a Repubblica di ,Matera rinvia
il sindaco al giudizio del tribunale e non
alle As,sise per vilipendio delle istituzioni, si~
gnificache ,si tratta di una denunzia che è
una rappresaglia contro un cittadino iscritto
ad un partito non gradito al Prefetto. Sono
queste le mie modeste conclusioni, in rispo~
sta all' onorevole !SottQseg,retario.

P R E iS I D E N T E. Si dia lettura del-
l'interrogazione del senatore Menghi ai Mi-
nistri dell'interno, della pubblica istruzione e
deHa difesa.

R U S SO, Segretario:

«Per sapere quali urgenti provvedimenti
intendano prendere dQPo le continue defla-
grazi ani di ordigni di guerra di cui .restano
vittime soprattutto i ragazzi per la mancata
applicazione delle norme ,della legge eccezio-
nale, dall'interrogante proposta e tuttora in
vigore, per la quale:

1) i Comuni debbono affiggere più volte
allI'anno manifesti pe,r s'egm:a,lare i pericoli
nel maneggiamento degli ordigni di guerra

occasionalmente rinvenuti, con grafici forni~
ti dal Ministero della difesa;

2) i Provveditori agh studi debbono sol-
lecitare gli insegnanti delle scuole primarie
e secondarie a spiegare più volte durante lo
anno con speciali lezioni i pericoli incontro
ai quali vanno, i giovani;

3) è punito chi non segnala subito il rin-
venimento alle Autorità di pubblica sicurezza
senza gli accorgimenti per evitare disgrazie»
(642).

P R E,S I D E N T E. L'onorevole Sotto-
segretario per l'internO' ha facoltà di rispon-
dere a questa interrogazione.

B I .s O R I, Sottos'egretario d4Stato per
l"interno. Rispondo anche per conto dei Mi-
nistri della pubblica istruzione e della di-
fesa.

Il Ministero dell'interno, nei limiti della
propria competenza, ha sempre portato il
massimo interesse al grave problema degli
ordigni beIIici: e ciò anche prima deH'ema~
nazione della legge 26 ottobre 1952, n. 1794,
prorogata con legge 2 aprile 1958, n. 3,63.

Infatti, con circolare n. 02493 del 4 luglio
1949, richiamata negli anni successivi, i pre-
fetti furono invitati ad intervenire presso
gli organi di polizIa, i sinda,ci, le autorità
scolastiche e que[le ecclesiastiche per l'op~
portuna ope,ra di vigilanza e di ,propaganda
a tutela dei fanciulli.

Con successiva circolare n. 10/01374 del
18 aprile 1952 ~ per evitare che la ricerca
e la raccolta dei residuati di guerra fosse
incoraggiata e favorita, con la promessa di
guadagni (sia pure modesti) ai ritrovatori,
da incettatori e piccoli commercianti di fer~
ri vecchi ~ venne richiamata l'attenzione
dei prefetti su tale attività per un'efficace
opera di indagine e di repressione.

Quando poi entrò in vigore la legge de[
1952, furono invitati i pref'etti, con cir~
colare telegrafica n. 10/03515 del 15 dicem-
bre 1952, a dare alla legge stessa la massima
pubblicità anche a mezzo della stampa e ad
impartire ogni opportuna disposizione ai
sindaci e agli organi di polizia.

Inoltre, nel febbraio 1954, con circolare
n. 10/00427, e da ultimo, nel dicembre 1958,
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con circolare n. 10/02501, fu ancora signifi~~
cato ai prefetti che si riteneva necessario ot~
tenere che fosse curata con la più vigile at~
tenzione, da parte dei sindaci e degli organi
di polizia, l'osservanza, per quanto di loro
competenza, della legge anzi detta.

Poiohè ~ nonostante la diminuzione dei si~
nistri verificatasi entro il 1959 (circa 90)
rispetto .al 1958 ('circa 130) ~ il numero dei
casi risulta ancora notevole, ,questo Ministe~
ro, con circolare del 4 'gennaio 19,60, ha in~
vitato nuovamente i dipendenti organi a cu~
rare la costante ,e rigorosa applicazione della
legge n. 1794 del 1952.

A sua volta il Ministero della pubblica
istruz,ione, dopo la legge n. 363 del 1958, di~
ramò ai provveditori agli studi una circolare
con l'invito a richiamare l'attenzione delle
dipendenti autorità Is,coIastiche sulla nece,ssi~
tà di attuare nelle scuole di .ogni ordine e
grado un'opportuna opera di propaganda,
intesa ad illustrare i pericoli connessi al rin~
venimento di ordigni beIlici e alla loro in~
cauta raccolta. Ha inoltre provveduto a co~
municare ai provv,editori agli studi che le
disposizioni contenute in detta circolare so~
no da ritenersi valide anche per l'anno sco~
lastico incorso 1959~60.

Il Ministero della difesa per parte sua ~

allo scopo di prevenire il verificarsi dei gra~
vi incidenti, cui accenna l'onorevole interro~
gante ~ oltre a 'svolgere una continua opera
di ricerca e rastrellamento degli ordigni
esplosivi, ha provveduto nei decorsi anni ad
organizzare, con la collaborazione dei diri~
genti della R.A.I...:T.V., trasmissioni radio~te~
levisive, nel corso delle quali sono state pre~
sentate varie specie di ordigni esplosivi, e a
distribuire sia ai Provveditorati agli studi,
sia all'Ente nazionale per la prevenzione de~
gli infortuni, un gran numero dicassette~
campionario di tali ordigni, le Iquali sono sta~
te impiegate per ,Io svolgimento di speciali
corsi agli insegnanti incarÌi:ati dellapropa~
ganda antinfortunistica nelle scuole primarie
e secondarie. Alle cassette erano uniti anche
cartelloni di propaganda, da affiggere nelle
aule scolastiche, riproducenti, a grandezza
naturale, i vari ordigni.

Sempre ai fini di una più vasta propa~
ganda, il Ministero della difesa provvede ogni
anno a distribuire a tutti i Comuni ed all'En':
te nazionale per la prevenzione degli infor~
tuni circa 40.000 manifesti murali da affig~
gere, rispettivamente, nei singoli IComunie
nella località dove si insediano colonie esti~
ve. Provvede altresÌ a far proiettar~ ~ per
cura dei Comandi territoriali 'di regione e di
concerto coi Provveditorati agli studi ~ cor~

tometraggi del documentario «Morte in ag~
guato ».

P R EI S I DE N T E. Il senatore Men~
ghi ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

M E N G H I. Ringrazio l' onorevole Sot~
tosegretario delle notizie fornite al Senato e
non dubito che il Ministero ha fatto e farà
tutto il possibile affinchè la legge che pre~
sentai circa otto anni fa, dietro sollecita~
zione del compianto Don Gnocchi, abbia com~
pleta applicazione.

Io ricordo che Don Gnocchi mi diceva:
«Onorevole, troppi sono i ianciuUi che ven~
gono nei miei i,stituti di heneficienza, mutila~
ti per la deflagrazione degli ordigni di gUer~
ra. Occorre prevenire, quindi occorre fare
una legg,e affinchè il Governo sia in condizio:-
ni di evitare il più possibile queste disgra~
zie ». Allora io presentai il progeito di legge
che ebbe efficacia per 5 anni e che, per una
proroga concessa dal Parlament03 anni fa,
è tuttora in vigore.

Ripeto, non dubito dell'opera del Ministe~
l'O; s'enonchè accade purt;roppo che 'alla peri~
feria non si applicano le circolari emanate
dal centro. Io sono a conoscenza di disgrazie
che si sono verificate, per .esempio, addirit~
tura nei paraggi delle scuole. Alcuni fanciul~

li" trovate bombe inesplose per la strada o nei
campi, le hanno poi percosse nel cortile dello
edificio scolastico. Ora, .'le i maestri aves~
sero fatto pre,s,ente a quei ragaz,zi il grave
pericolo che costituiscono i residuati di guer~
ra, certamente essi non li avrebbero fatti og~
getto di giuoco.

Chiedo pertanto che il Ministero insista so~
.prattutto presso i prefetti affinohè i Comu~
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ni affiggano i manifesti, così come è preciso
obbligo di legge e nello stessa tempo si fac~
cianO' sollecitazioni ai provveditorati ,agli stu~
di affinchè neUe scuole di ogni grado subal~
terno si insegni la pericolosità degli ordigni
di guerra. (Appr'ovazioni).

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'interragazione dei senatori Busoni, Caleffi,
Gianca e Nenni Giuliana al Ministro dell'in~
terno.

R U S SO, Segretario:

«Per sapere quale valore abbiano a sua
giudizio ~ e quale sia stato comunque in me~
rito l'interessamento. degli organi competen~
ti e quali risultati abbia avuto ~ le notizie

pubblicate da organi di stampa in base alle
quali unaorlg'a,nizz,az,ione denominat.a " MiE~
zia Romana" avrebbe costituito a Roma ed
in altre città " squadre antiteppa'" e, signi~
ficat1vamente, una Centuria nominata " Al'--
naldo Mussolini" i cui componenti avrebbe~
ro il dichiarato scopo di intervenire nell'azia~
ne pubblica quali "ausiliari volontari", ed
addirittura in sostituzione dei normali orga~
ni di polizia» (613).

P RES I D E N T E. L' onorevole Sot~
tosegretario di Stato per l'interno ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

BIS O R I, Sottosegretario di Stato
per l'intel'no. Nel 1953 il dottor Giovanni
Toodor.aniF-abbri Pozzo 'pr,omlosse l'a costi~
tuzione di un'assaciazione denominata « Mili~
zia romana» la quale avrebbe dovuto opera~
re in difesa dei valori nazionali e deUe tra~
diziOonidel pOopoloitaliano. Quell'associazione,
però, non ha mai acquistato notorietà nè ha
svolto alcuna attività comunque degna di ri~
lievo: la sua esistenza è rimasta, sostanzial~
mente, legata ana persOona del Teodorani.
Portavoce dell'associazione è il mensile « Ri~
vista ramana », diretto dallo stes,so TeodOora~
ni e, scar,samente diffusa.

N ei primi de110 scorso novembre, «Rivi~
sta romana» pubblicò, nel numero da Lato ot~
tobre, un articolo concernente la costituzione,
per iniziativa del Teadorani, di una cosid~

detta «,Genturia di Milizia romana» intito~
lata ad Arnaldo Mussolini. La Questura di
Roma ritem.ne di dover s,egnalare il,conteil.lu~
tO'del>l"articoiliOaHa ,Procura della 'Repubblica
per ogni ev,entua,le effletto di legge, 'COinp'ar~
titeolal'e Ti'guairda alla regge 20giugllo 19'52,
n. 645, oontro i,}neofasdsmo. Risulta che la
istruttoria è in corso.

Delle «Squadre antiteppa» parlò il quoti~
diano « Secalo d'Italia» del 25 ottobre, in un
articolo intitolato « Milizia romana contro la
teppa », affermando che tali squadre sareb~
bel'o state costituite in alcune città dai « gio~
,vani di Milizia romana ». Le competenti Au~
torità di pubblica sicurezza esperirono, in det~
te città, accertamenti accurati. Risultò che
le «Squadre antiteppa» nOonesistOono e che
l'asserita loro costituzione è una fantasiosa
invenzione propalata dal Teadarani.

P R E .s I D E N T E. Il senatore Buso~
ni ha facoltà di dichiarare se si-a ,soddisfatto.

BUS O N I. Onorevole Presidente, io
debbo anzitutto osservare, dopo la risposta
dell'onorevole Sottosegretario, che evidente~
mente i servizi del suo Ministero non sono,
almeno per quanto concerne il merito della
mia interrogazione, troppo efficienti. N on è
stata soltanto. il quotidiana romano, che egli
ha nominato, ~ specializzato si nel1a più sto~

machevoiIe apologia del £asiCÌsmioin virtù di
un'eccessiva talleranza degli argani esecutivi
dell'ardinamento democratico ~ a pubblicare
qualche cosa a proposito di queste squadre
antit'}ppa, ma ne hanno. parlata anche altri
organi di stampa. Dopo che un altro giarna~
le romano del mattino pose dei precisi quesi~
ti sull'argomento ai competenti organi di
polizia, ne ha trattato ancOora un organo in~
telmo di stamp.a; è interv,enuta poi l'rugenz,ia
LC.S.che il 27 ottobre si assumeva il privi~
legiata incarico di fornire ulteriori e più edi~
ficanti particolari sull'iniziativa squadristica
ogget,todeUa m;ia in:berrogazione, riferendo
testualmente: «Gruppi di giovani fascisti
avrebbero. istituito una centuria n0minata

" Arna,ldo Musso.Jin:i" che farehbe p,arte di
un'organizzazione più ampia chiamata "Mi~
lizia romana". N elI'ambita di quest'O or,ga~
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nismo sano state costituite s'quadre antiteppa
col compito di intervenire contro i teppi,sti
perturhatori dell'ordine pubblico, di manife~
stazioni religiose, pubblici Ispettacoli e così
via. Ogni qualvolta la forza pubblica non
sia presente, i giovani antiteppa invi~
tano le formazioni di teppisti a desistere
daUe 1'01'0turpi azioni, provvedendo successi~
vamente ad accompagna l'li ai più vicini posti
di polizia. Son'0 attese reazioni ~ aggiungeva
questa agenzia di stampa ~ da parte degli'
organi deUo Stato preposti al servizio. dell'or~
dine pubblico, di fronte a questi ausiliari vo~
lontari del tutto inaspettati, e non si sa dav~
vero se pravvidenziali».

Un'altra agenzia di stampa, l'agenzia Ar~
go, riprendeva e diffondeva successivamente
la notizia; ma le req.zioni che d~ceva di at--
tendere l'agenzia di stampa LC.S. non sem~
bra che si siano verificate, o almeno non se
n'è avuto sentore nè segno ed anzi ~ ciò
che è più grave ~ non ci sono state finora
neppure Ispiiegazioni uffici,aH, nè è stato ema~
nato alcun comunicato in merito a queste no~
tizie di stampa" da parte del Governo.

Dopo quasi quattro mesi, ecco ora rispon~
dere alla mia interrogazione in merito, a
nome del Governo, il sottosegretario ,Biisor:i,e
rispondere evidentemente in modo del tutto
insoddisfacente, perchè, secondo le sue di~
chiarazioni, questa organizzazione c'è e non
c'è, esiste, ma è emanazione di una sola per~
'sona. Ora in base 'a quanto la stalITllpaha 'P'llb~
blicato ~ senza essere smentita, ripeto, nè
dagli organi di polizia, nè dal Governo ~ non
sembra effettivamente che possa desumersi
l'inesistenza di questa organizzazione.

In proposito debbo dichiarare che noi sia~
mo ben disposti a dar~ un'importanza rela~
tiva a certe velleità e a certe smargiassate.
P.ensiamoche in genere si tratti di 'giovanot~
tini sfaccendati di buona famiglia e di belle
speranze, in preda ad euforie giovanili, tra
i quali si mescolano i piccoli avventurieri di
suburbio, con i quali insieme formano le vere
combriccole teppistic:he che, secondo loro, do~
vrebbero invece contrastare. N on sono loro
che ci preoccupano. Dalla beata malattia del~
la giovinez.za noi sappiamo che sono destina~
ti a guarire senza bisogno di medicine. Ci
preoccupano, semmai, propria quelli che stan~

no dietro di loro e che forniscono i mezzi,
soprattutto finanziari, per l'organizzazione
di tali raggruppamenti, con i quali forse
ancora sperano di creare delle riserve per
eventuali azi.oni politiche.

La discussione di ,questa interrogazione av~
viene quando nel frattempo l'ignobile rigur~
gito di manifestazioni antisemitiche che, sia
pure in piccola parte, ha contaminato anche
l'Italia, ha dimostrato, per la concomitanza
della sua esplosione, diretta contro la poli~
tica di distensione, in varie N azioni del mon~
do, di .avere una centrale, di avere un'orga~
nizzazione e dei mezzi a disposizione, anche
se si è vaJso, almeno. per quanto ri,gual'da il
nostro Paese, di pochi ragazzi non ancora co~
scienti.

Ma sappiamo anche, onorevole Sottosegre~
tario,che ci sona delle precise norme di legge,
del1e ,tassative disposizioniCJhe, Sie applicate
cOlITliesi deve dalg1liorg.ani, €Si€'cUltividello Sta....
,to, dovrebbero 'allontan:a,l1e agni preoccupa~

zi'CmedaWan:imo dei CtitrtadinlL
N on ci sembra al riguardo che gli organi

dello Stato abbiano agito ed agis'cano come
avrebbero dovuto e come dovrebbero. Nè
vorremmo che siano stati interessi politilCi
governativi a consigliare agli organi esecuti~
vi la loro inazione e la loro debolezza.

Comunque il Governo tenga presente che,
in casi del genere, non può che sorgere nei
cittadini la volontà di prepararsi a difen~
dersi per loro conto da eventual! pericoli,
quando alla loro sicurezza e alla loro. difesa
non provveda lo Stato. Sappia anche che,
dopo l'ammaestramento del passato, per no~
stro conto noi non trascureremo di farlo, ma
sappia anche che non è questo il nostro de--
siderio.

Il nostro desidJeÒo è quello di mfforzare
ed ampliare la civile convivenza nell'ambito
degli ordinamenti democratici. Sappia per~
ciò il Governo compiere il suo dovere come
non ci sembra che in questa occasione abbia
fatto. Da ciò deriva la mia insoddisfazione
per la risposta dell'onorevole Sottosegreta~
l'io.

P RillS I D E, N T E. Si dia lettura del~
l'interrogazione del senatore D'Albora al Mi~
nistro dei lavori pubblici.



Senato della Repubblicà 111 tegislatura

229a SEDUTA

'------ ì1131 --------'

24 FEBBRAIO ] 96()ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

R U S SO, Segretario:

«Per canascere 1'esatta e definitiva trac~
ciata, recentemente annunciata, dell'autastra~
da da N apali a Bari e se è vera che si studia
per Sipostar'lo dalJ1a vaUe dell'Otfanto a quella
del Calore iacendala passare per Grottami~
narda. ,

Tale spostamento" se venisse presa in can~
sideraziane. non sala nan sarebbe g'iustifica~
to da matiJvi tecni.ci, ma, casì carne è avvenuta
per ,la castruziane della strada statale 90~bis,
imparterebbe, per la speciale ed infida natu~
ra dei terreni da attraversare, l'esecuzione
di speciali apere di cantenimenta can mag~
giore impiega di tempO' e di denarO'.

Infine, can rilevante danna per l'ecanamia
meridianale, allantanerebbe N apali dalla zo~
na del Metapantino, attualmente in piena svi~
luppa agri'cala ed industriale» (717).

P RES I D EI N T E. L'anarevale Sat~
tasegretaria di Stata per i lavari pubblici ha
facaltà di rispandere a questa interragaziane.

S P A S A R I, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Il Cansiglia d'ammin:i~
strazione dell'A.N.A.S. ha presa in esame le
risu.ltanze cui era pervenuta la Cammissiane
appositamente nam~lI1a,ta per 1',aloquislizione
degli elementi tecnici ed ecanamici necessari
a determinare il definitiva tracciata dell'au~
tostrada N apali~Bari, nella canfiguraziane
più rispandente alle finalità dell'apera ed al~
le esigenze delle singale regiani interessate.

Dapa attenta esame, il suddetta Cansiglia
ha ritenuta che il tracciata Napali~Avellina~
Beneventa..Canasa~Bari sia quella che megliO'
concilia i criteri tecnica~econamici, cui l'opera
dovrà uniformarsi, can le esigenze di traffi.~
cO' interessanti la Campania, la Basilicata e
le Puglie.

Per quanta riguarda le zane nan diretta~
mente servite dalla castruenda Napoli~Bari,
si fa osservare che le lara comunicaziani, sia
Gon 1'amtos,tra,da stess:a, 8i'a oorn i eentri più
importanti dell'Italia meridi'arnale, Vie~:r.anno
ampiamente mi'gliarateattrave:r.so l''amlffio~
dernamenta di numerase strade statali,' pre~
viste neil pi'ana diwdeguamenta deUa rìete
viaria nazianale di cui alla l:egg'e 13 agostO'

1959, n. 904, e con la costruziane di nuovi
tmncni stradali sia da Iparte dell'A.N.A.S.,
sia da parte de,HaCassa deIM,ezzogiO'rna, che
,consentirannO' nuavi e più rugevaM ~tinerari
per il cO'lleg:amenrtadeHe:r.eg.ioni in:bereSisate
fra lara ,e oan il ,Nard d'ltialia.

P RES I D E N T E. Ilsenatare D' AI~
bara ha facaltà di dichiarare se sia saddi~
sfattO'.

D' A L B O R A. la nan pos,sa dkhia~
rarmi saddisfatta di questa rispasta, e me ne
dispiace. Desidera però illustrare i mativi del~
la mia insoddisfaziane.

L'autastrada Bari~NapaJi ha una lunga
storia, che caminciò nel 1953, al mO'menta in
cui si era prapasta di castruire 1'autastrada
Bari~Roma. Si fecero' numerase riuniani tra
le Provincie interessate del Mezzzogiarna ed
anche della Sicilia e, dapa labariase sedute,
si addivenne alla farmulaziane di un piana,
attraversa cui, tenute presenti le necessità
di ciaSicuna, la Bari~Rama divenne finalmen~
te la Bari~N apali, can il principale scapa di
unire il maggiar parta dell'Oriente can 1'al~
tra impartante porta del bassa TirrenO', in
mO'da che i traffici si pates.sera praiettare
versa illara avvenire che, a mia avviso, è :in
direziane delle terre africane.

Debba asservare, per incidente, che, ben~
chè la legge del maggio 11955pIl€'scriv,a, all'uL
timO' camma dell'ar~icala 1, che il 25 percen~
to. d€,11eautostrade debbano lessere COSitru:Ìrte
nel Mezzagiarna, finara sana stati castruiti
circa miUe chilametri di autostmde nel NOIld,
e nel Sud saltanta la Napoli~Capua di paca
'Più di 30 Km. 'Nel fr:attempa ,il prad'essar
Tocchetti, all'uopo' incaricata dal Ministero'
dei lavari pubblici, aveva s.tudiato il trac~
ciata di massima dell'autastrada Napali~Bari
e praponeva tre diverse saluziani al posto di
una: si vede che le influenze politiche aveva~

nO'avuta presa aIlche su di lui. I tre tracciati
prapasti erano,: una che da Bari, passandO'
per Canosa e pO'i per Grottaminarda, Bene~
ventO', Arienza, raJggi'ungeva Napoli, oan un
percarsa di 250 chilametri circa; un secanda
che dalla stessa Bari raggiungeva Napali
passando, per Canosa e poi per Melfi ed Avel~
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lino per una lunghezza di 2,5,5m., 'ed infine
un terzo che, partendo da Bari, S'cendeva ver~
so Altamura, passava a nord di Potenza e at~
traverso Sa1erno raggiull'g'eva, coOnun trac~
ciata di 270 Rm., Napoli. Però lo stesso p,ro~
fessor Tocchetti, successivamente ill'terpella~
to, presentava una relazione con la quale di~
mostrava che, per l',impartanza e }';intensità
del traffi,cae per motivi anche economici, il
tracciato migliore era il secondo da lui pro~
posto e cioè quello che pas-sa per Avellino.. In
questo mamento il Sottasegretaria ci camu~
nica che il percorso dell'autostrada sarà: Na~
poli~Beneventa~A ve1lina~Canosa~Bari; C'a'sic~
chè c'è una deviazioOneper Benevento, e 1'au~
tostrada dalla valle dell'o.fanto va a finire
nella valle del Calore. Come ha detto nella
mia interrO'gaz,ione, pas,sanda dalLa vane del~
l'Ofanto alla valle del Calare si incontrano
la vallata chiamata dell'Inferno e la vallata
cosiddetta del Pretemarto: nomi che stanna
a signirfica!re la pessima natura deli t'eneni. È
proprio in quelLe vallate che da otto anni si
tenta di >C'ostruire una strada, la statale
90~bi8,cihe da 8avignana di Puglia, per B'll()~
nalbergo e Paduli, raggiunga Beneventa: vi
si prafondono ingenti so,mJmedi' denaro che
il terl'eno argiilloso can abbondanti mofete
aSlsorhe, senza permettere che venga comple~
tata 1'oper:a. È su terreni di questo genere
che si progetta di C'ostruire un'autostrada!

Infine, debba ricordare a me stesso che in
quella stessa zona esiste una galleria delle
Ferrovie dello Stato, chiamata «Cristina»
la quale ogni anno impegna l'Amministra~
zione delle ferrovie dello Stato con notevali
spese per apere di manutenzione. D'altra
parte, questo pericoloso spostamento verso
Benevento a che cosa può servire? Paichè
partendo da Bari, attraverso Arienzo e Bene~
venta si perviene subito all'autostrada del
sole, la scopo è forse di rendere più rapide
le camunicazioni tra Bari e Roma. Ma econa~
micarnente non c'è nessun vantaggio, percihè
l'economia delle Puglie e della Campania, che
oggi ha interessi verso l'Abruzzo ed il Moli~
se, tende a spostarsi più a Sud, cioè verso
quelle aree del Metapontina che il Gaverna,
con i miliardi spesi dalla Cassa del Mezza~
giarno, sta valorizzanda. Lo stesso Ahruzzo

tende a disimpegnarsi ed a gravitare verso
Roma, nè si può dire che alle Puglie, per le
camunicaZ!ioni con il Nard, possa essere di
vantaggio il rapido raggiungimento dell'au~
tostrada del sole, perchè alle iPuglie serve

,saprattutto l'autostrada che lungo l'Adriati~
co si cangiunga alla Torina~Milana~Trieste,
creando mi rapido callegamenta con il Nord.
E non dobbiama dimenticare che, col Mercata
comune eurapeo in atto, i nostri trasporti da~
vranna oltrepassare le Alpi e noOnfermarsi
a Roma.

È bene, infine, tenere pre.sente che le auto~
strade costano intarno ai 250 milioni a chilo~
metro e hanno anche una funz,ione economi~
ca, e che è inutile fare delle leggi speciali
per Napoli quando si fa di tutta per isolar la,
senza ricordarsi che il prO'blema principale
di questa città e della sua Provincia consiste
principalmente nel loro sviluppa economico.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'interpellanza de,l senatore Nencio.ni al Pre~
sidente del Consiglio dei ministri e ai Mini~
stri deUa difesa e degli affari esteri.

R U S SO., Segretario:
« Can riferimenta ad una notizia pervenu~

ta negli ambienti del parto di Geno.va, secan~
do cui la nave Liberty « Luigi» dell'armatore
Scinicaviello di Napoli, partita da Gdynia con
9.500 tonnellate di carbone polacco diretto
all'Italia, attualmente in navigaziane in
Atlantico, trasporta le ceneri di 78 salme di
nostri soLdati, di cui 11 ufficiali superiari,

chiede di sapere se la notizia corrispon~
de a verità.

.
In caso affermativo interpella per cono.sce~

re attraverso quali trattative ufficiali e nOon
ufficiali si sia potuto addivenire alla conse~
gna a privati delle salme stesse, per quali ra~
gioni il più ermentico silenzio abbia avvo.lto
l'operazione e se ritengano che le madalità di
consegna e trasporta di urne cinerarie carne
mer'ce di cantrabbanda sia in armonia con
la dignità nazionale.

Chiede di canascere quali provvedimenti in~
tenda prendere il Governo affinchè la ricer~
ca deHe salme dei caduti ed il loro trasparto
in Patria avvenga alla luce del sale e sotto la
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egida delle norme che reggono la corimnità
internazionale a tutela del1a dignità dei po~
pali» (251).

P RES I D E N T E. Il senatare N en~
ciani ha facaltà di svolgere questa interpel-
lanza.

N E N C ION I. Signal' Presidente, ana~
revali colileghi, la discussione di questa in-
terpel1anza viene quandO' già il mesta, glaria-
so carico è arrivato a Genava e sO'na stati
resi gli onari militari a cura del MinisterO'
del1a difesa. Ma l'interpel1anza venne pre~
sentata allarquanda, in Italia, nessun citta-
dina, ad eccezianedeg'li elementi che campon-
gano gli uffici buracratici, conascevano la
esistenza di questa reperimentO': il traspor~
to di 78 salme di nastri saldati, di cui Il ge~
nerali, che avveniva al1a chetichella, di na-
scasto, in un carico di carbane diretto a una
ditta del Nard, senza che la stampa, il Comi-
tato onoranze caduti. a il Ministero della di~
fesa avessero fatta conoscere la situaziane,
del resto degna di essere canosciuta: e ciò
neppure quandO' si paneva il prablema dei
morti e dispersi nei campi di batta.glia di quel
determinato setta re per il quale l'opiniane
pubblica è casì sensibile.

Settantotto salme, di cui 11 di generali,
venivanO' caricate su un piros.cafa che tra-
spartava 10.500 tannel1ate di carbone. Sa-
rebbe stato necessario canoscere le ragiani ~

e va riconosciuta il merito del Camitata ono-
ranze caduti in guerra per questa sua ape-
l'a ~ che avevanO' determinata la scelta del

mezza di trasparta. Ma il silenziO' si è man-
tenuto finchè il piroscafo «Luigi» del1'ar~
matore Scinicavie110 ha attraccata ad una dei
tanti moH di Genava. Mi risulta anche ~ e
dirà l'onarevale Sattosegretaria se la circa-
stanza è esatta, ma è questa appunta la ra~
giane per cui ha ritenuto mia davj~re in~
terpel1are il Gaverna ~ che è stato inviata
un telegramma da parte del MinisterO' del1a
difesa al1a ditta destinataria del carbane per
conoscere quandO' il carico sal'ebbe passato
per GibiIterra, per pater predisparre que'
doveraso amaggiO' che è stata predispasta e
che è stata reso.

Ho chiesta anche se questa sistema è can-
forme al1a di'gnità nazianale. Certo, per
quanto cancerne altri campi di battaglia che
nan salno oltre la cortina ,di ferra, nan solo gli
uffici e i Comitati di anaranze, ma anche le
rappresentanze diplama~iche lacali, nan sensi-
bilizzate politic.amente, fanno il lara dovere.
Gli argani di stampa infarmana di quanta
avviene. Ma in quel delicato settore tutto
tace, camprese le rappresentanze diplamati-
che e consdlari, compresi gli argani di stam~
pa. Quella che è più dalorasa è che che il Ga-
verna si è caperta cal mantO' dell'omertà, fa-
cendosi viva sala dopO' che IiJna privata dit-
ta aveva avvisata il MinisterO' del1a difesa
che il mesta e glarioso carico stava per arri-
vare a Genava.

EccO' le ragioni del1'interpellanza. E una
questiane di dignità, specie in un mO'mento,
in cui, praprio da questi banchi ed anche da
altri settori politici, si era damandata canto
dei 63.000 militari che ancara mancanO' al1a
appella. In quella sede si era damandato canto
non sola dei 63.000 saldati mancanti, ma
anche dei cimiteri in PalO'nia e in Russia.
n Gaverno nan ha dato queste informaziani,
mentre pateva anche as,sicurare che in questa
settare il Camitato per le anaranze ai caduti
in guerra stava muavendasi per ricondurre
in patria .le salme dei nastri saldati.

P RES I D E N T E. L'anarevale Satt~
segretario di Stato per la difesa ha facaltà
di l'ispandere a questa interpellanz.a.

M A R T I N O, SoUosegretario di Stato
per la difesa. Signor Presidente, signari se-
natari, il rimpatrio delle 78 salme di nastri
saldati caduti in Palania, giunte in Italia
cal pirascafo «Luigi », nan è avvenuta, se~
cando quanta ritiene il senatare Nenciani, in
forma cla'ndestina, come si addice (so,no sue
parole) a merce di cantrabbanda, bensì in for~
ma ufficiale ecan tutti gli onari che fu pos-
sibHe tributare 10'1'0in terra straniera. Tn-
fatti le relative aperazioni sano state pre~
dispaste dalle nastre autarità diplamatiche di
concerto con il Ministero degli affari esteri
di Polonia e con ]a locale Croce rossa.
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In particolare, la traslazione da Varsavia
a Gdynia è stata curata dalle competenti au~
torità consolari italiane e al porto di imbarco
si svolse un'austera e digm<itosacerimonia
a,.lla quale ass~stettero, oltre che l'incaricato
di affari presso la nostra ambasciata, per~
sonalità militari e civili, rappresentanti della
0010nia italiana e sacerdoti cattolici pol,acchi,
uno dei quali impartì alle urne, fasciate dal
trileolore della patria, la benedizione re1i~
giosa.

Se si è scelto il trasporto via mare, è per~
chrè notevdli sarebbero state le difficoltà con~
seguenti all'attraversamento del territorio di
Stati con differenti disposiziani igienico~sa~
nitarie, doganali, di palizia mortuaria e via
dicendo, e ciò avrebbe ritardato notevalmente
il .rientro delle salme trappa a lunga attese
dai familiari.

Queste, carne quelle rimpatriate nella scor~
sa giugno, furono imbarcate sulle uniche navi
itçtliane che sa1tuariamente effettuano viaggi
autarizzati da e per la Po.lonia. ,Non esiste,
infatti, un re,golare servizia di !linea di navi
italiall1€. Debbo peraltro. precisare ~ e di ciò
va resa lora merita ~ che il comandante del~
la nav:e e gli uomini dell'equipaggia hanna
rinunciata ad un lacale di usa comune, tra~
sfarmandola in camera ardente per tutta la
durata del viaggia.

Spera che il senatore N enciani sappia che
le onoranze tributate domenica scorsa a Ge~
nova ai resti mortali dei nastri Oaduti in Pa~
lonia furana salenni e .commoventi; e gliene
reca testimonianza anch'ia che ebbi l'anare
di parteciparvi.

Infine, l'onorevole interpellante ha chiesto
di canos'cere «quali provvedimenti intenda
prendere il Governo affinchè la ricerca delle
salme dei Caduti ed illara trasparta in Patria
avvenga alla luce del soIe e sotta l'egida delle
norme che reggono la comunità internazia~
naIe ».

Rispondo che nessun pravvedimenta par~
ti'Colare deve prendere il Governo in quanto
la ricerca e la traslazione in Italia delle salme
sona sempre avvenute ed avvengona in hase
a regolari aecordi stipulati in via diploma~
tica can gli Stati interessati e successiva~

mente sanzianati in sede legi'slativa. Così si
è fatta can la Francia, con i Paesi del Com~
monwealth, con la Repubblica federale tede~
sea, can l'Egitto e, più recentemente, nello
aprile del 1959, con l'Albania e con la Juga~
slavia propria nei giorni scarsi, il12 di que~
sta mese.

'Per la Polonia, Ia traslaziane delle salme
richieste dai familiari, nonchè la sistemazio~
ne delle altre 1.300 a, Byelani, sono avvenute
,attraverso accordi diretti tra le nostre auto~
rità diplamatkhe ivi residenti e le campe~
tenti autorità politiche polaoche, con il con~
corso della Groce Irossa 'polacca.

,Per quanta riguarda le salme dei saldati
di cui padiama, restituite alla pietà della
patria e dei cangiunti, si potrebbe semmai
asservare, anorevole N enciani, che altri non
rispettò Le norme che rl€lg1gonola comunità
internazionale. Si trattava infatti di soldati,
e pertanto dovevano essere trattati come pri~

, gionieri di guerra. Ma paichè si pretese, in.
vano, di fame dei collaborazionisti, ebbero
la sorte degli internati, quella disumana sarte
che ha fatta rivoltare la coscienza dei po~
poli civili.

P RES I D E N T E. Il senatore Nen~
ciani ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatta.

N E N C ION I. Signor Presidente, sono
grato all'onor€lvo1e Sottosegretario per le ul~
teriori informazioni 0he ha fornito; tengo
però a sottolineare che la mia interpellanza
non .sarebbe stata presentata se un comunic.a~
to ave,sse informato l'opinione pubblica (,così
come sarebbe stato anche doveroso da parte
del Governo) ~u quanto si era fatto e si an.
dava facendo. Sottolineo che quello di cui par~
lo è stata l'unico me'sto carico che è venuto
in patria nel silenzio più assoluto de.lla stam~
pa ufficiale ed inoltre, ripeto, nel silenzia più
assaluto da parte del Camitato e da parte
del Gaverno.
1"~'H';~'.~1\'\"'1~~T:~?,~, .t'~~:;;''''i~:r" '~".. .

~'r' ~'~'."

..

''-

I
P RES I D E N T E . Si dia le<ttura

dell'interragazione del senatare Franza al Mi~
nistro della difesa.
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R U S SO, Segretario:

« Per conoscere se per le promozioni a co-
lonnello dell'Esercito (Fanteria) ~ per lo che

è in corso procedimento di valutazione per lo
avanzamento ~ i posti che, eventualmente,
dovessero essere coperti dagli ufficiali dichia~
rati idonei nell'anno 1958, verranno attrtbuiti
secondo l'ordine della graduatoria 1958; e se,
nel caso In cui un siffatto criterio non potes1se
essere seguito, si ritenga di poter prefeCJ.'ire
agli idonei che abbiano precedenza nella gra~
duato:da 1958 e che nell'anno abbiano acqui~'
siti lITlIer:itilemlergenrti daHaCl1ass1fica e rica~
noscimenti 'p,aI'lticolari i:SClrittinello :stato di
servizio, gli id'Oneiche tali mer,iti e ricono~
scimenti non abbiano 'ooI1seguito » (441).

,p RES I D E iN T E. L'onor,evole Sotta~
segretario di Stato per la difesa ha facoltà
di rispondere a questa interrogazione.

M A R T I N O, Sottosegretario di Stato
per la difesa. In base alla legge 12 novembre
1955, n. 1137, sull'avanzamento degli ufficia-
li, nei gradi in cui l'avanzamento ha luogo a
scelta (fra tali gradi è quello di tenente co-
1onnel1o di fanteria), le graduatorie di merito
annualmente compilate dalle Commissioni
giudicatrici si esauriscono con l'iscrizione in
quadro dei posti corrispo,nde<nti a quello del~
le promozioni da effettuare, nonchè con lo
eventuale collocamento in soprannumero, nel-
l'ordine inverso delle gra:duatorie medesime,
degli ufficiali che devono formare le vacanze
necessarie.

mi ufficiali idonei non iscritti in quadro.
nè collocati in soprannumero, nella nuova va-
lutazione cui sono sottoposti l'anno Sìuecessi~
vo, si inseriscono, quindi, nella gra:duatoria
dell'anno, non secondo il punto riportato in
quella precedente ma in base al nuovo pun-
teggio ad elssi assegnato.

Da ciò l'impossibilità, nella specie, di pro~
muovere i tenenti colonneUi di fanteria va~
lutati per la seconda volta nel 1959 secondo
l'ordine di graduatoria della pl'i8cE'dente va~
lutazione.

Del pari la legge non consente in materia
la determinazione di particolari criteri o pre.
ferenze, dovendosi svolgere le procedure di
avanzamento secondo tassative norme che

pre'VledOO1o1a valutazione .in base a/gli elemen~
ti risultanti dai libretti personali degli inte-
ressati e mediante l'assegnazione di punti
che costituiscono il risultato dell'apprezza-
meI].to discrezionale degli elementi medesimi
da parte di ciascun componente delle Com~
missioni giudicatrici.

, ,Soggi,ungo che la valutazione dei tenenti
colonnelli di fanteria per l'lanno in ourso s,i
è 'giàconc1usa entro la prilIT1JaquindiC:in; di
ma'ggl10.

~pRES I D E N T E" Il senatore Franza
ha facoltà di dichiarare .se sia soddisfatto.

FRA N Z A. N on posso di1chiararmi sod~
disfatto della risposta dell'onorevole Sotto~
segretario. Mi sembrava che l'impostazione
della mia interrogazione fosse chiara. Ma a
renderla più chiara porterò un'esemphficazio~
ne: il primo dei non promossi del 1958 di-
chiarato idoneo, secondo me, dovrebbe avere
una precedenza nel giudizio di valutazione
per Il'anno 19'59. T.anto 'più dò mi s'em(bre~
rebbe corretto ove ricorressero altri elementi
'positivi, SffillJp~eai fini del,la valut'azione,
quando iCÌoè il prim(o dtÌichiarato ,idcmeo nan
promosso ne11958, dur:ante l'anno 1959 'av,eva
conseguito meriti parti'colarissimi. Il che var~
rebbe a determinare una valutazione più fa~
vorevole rispetto a chi, durante l'anno nel
quale dovrà svolgersi il nuovo giudizio di va-
lutazione, non abbia ottenuto simili ricono-
scimenti.

Chiedevo proprio questo, onorevole Sotto~
segretario: colui il quale occupa un posto di
precedenza tra gli idonei secondo l'ordine del-
la grruduatoria 1958, per essere valutato ai fini
della promozione nel 1959, può essere po~
sposto a chi nella graduatoria tra gli idonei
nel 1958 occupi quakhe posto dopo di lui e
non abbia avuto quei riconoscimenti che il
primo ha avuto? Se ciò è possibile ella viene
a dirmi che nelle promoz,ioni è consentito tut~
to. Ed io non credo che questo sia possibile
in uno Stato di diritto. Ecco perchè la sua ri-
sposta nan può essere per me soddisbcente.

M A R T I N O, Sottosegretario di Sbato
p~r la difesa. Senatore Franza, lei può dire
dI non essere soddisfatto ma nen che jo di~
chiari che nelle promozioni si può far tutto'
si può far ciò chela legge prevede. '
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FRA N Z A. Onorevole Sottosegretario,
lei mi dice implicitamente che si può far tut~
to, se è vero che il giudizio di idoneità del
1958 può essere sconvolto nel senso che co~
loro che vennero dichiarati idonei nell'anno
preoedente possono essere sottoposti aid un
nuovo punteggio ai fini della nuova valuta~
zione. È possibile che colui ,che è stato il pri~
ma nel 1958, ed ha avuto inoltre il riconosci~
mento di meriti particolarissimi, non venga
promosso, o, peggio, venga ,posposto .a chiun~
que non abbia avuto nel 1959 meriti speciali?

, Se ciò è possibile, l'ordinamento è ingiusto
e va rettificato.

P RES I D E N T E. Si dia lettura della
interrogazione del senatore Mili110al Ministro
della difesa.

R U S SO, Segretario:

« Perchè dica in base a quali criteri è stata
data in concessione la linea aerea Pescara~Ro~
ma ad una Impresa con sigla I.T.A.V.I.A.,
notoriamente sprovvIsta di ogni e'sperienza
ed attrezzatura.

Certo occorreva ed occorre ristabilire, sen~
za nlt,eriori ritardi, i coHegamenti aer,e,i tra
Pescara e la Capitale,preesistenti alla guer~
l'a; ,m'l ciò non Igiustifica 'Una convenzione,
qual'è que1lia cui l'interrOigantesi riferisce,
che ,non .offre adeg~Jatega.ranz.ie nè di conti~
nuità nè ,di sieurezz:a. La ditta concessianaria,
infatU, non 80010,a quanto se,mibra, non si è
mai Olcc'upat.a,finora di trasporh aerei, ma ha
II1WS!SOin linea un unica appa:J"ecchio. non si
sa neanche .se nuava ag,ià sfrutt,ato; lil che,
ment:re obbli1ga a s.ospendel1e il servizio in ca~
so di gtlasti, fa dubitar'e della possibilità di
a:ecur:ati 'e minuzi'osi controlli te cnli:ci prim'a
di ogni vo.lo.

Che 1'Amministrazione comunale di Pesca-
l'a, in prossimità delle elezioni della prima~
vera 1960, abbia avuto fretta di dare una
qualsiasi soluzione al problema pur di iscri~
vere qualche punto attivo nel bilancio disa-
stroso della sua gestione quadriennale, è cosa
che si comprende. N on si sp1ega invece che
una tale facilonieria abbia trovato ratifica
nel benestare del Ministero preposto all' Avia~
zione civile che, fra l'altro, potrebbe promuo-

vere l'inserimento della linea in questione
nella rete delle comunicazioni aeree affidate
all' Alitalia, azienda ben altrimenti organiz~
zata e per giunta controllata dall'I.R.I.»
(573).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per la difesa ha facoltà
di risplondere a questa interrogazione.

* B O V E T T I, Sottosegretario di Sta~
to per la difesa. In primo luogo si informa
l'onorevole interrogante ohe l'inserimento del
col1egamento Roma-Pescara nella rete delle
comunicazioni aeree affidate an' Alitalia, da lui
ora suggerito, fu dal Ministero a suo tempo
preso in e'same prima di ogni altro provve~
dimento.

Poichè peraltro la predetta soCÌietàespresse
riserve che non permisero di attuare tale pro~
gramma, venne presa in considerazione la ri~
chiesta dena I.T.A.V.I.A.

Effettuati gli opportuni accertamenti, si ri~
tenne di poter a'UtorizZJa~e il coU8Igamlento
in via sperimentale per la durata di un me~
se, in attesa che la società prOV'Viedesseall'ac-
quisto di un secondo apparecchio.

Scaduto il periodo e non avendo ancora
l'LT.A.V.I.A. la di'sponibilità di detto secon~
do apparecchio, l'autorizzazione è stata limi~
tata all'esercizio di soli voli occasionali.

Giova, peraltro, soggiungere che la
I.T.A.V..I.A. ha preslentato regolare domanda
di importazione di due quadrimotori del tipo
Heron e che il servizio finora svolto ha dato
buoni risultati.

Risultano infatti eseguiti, nel periodo 15
luglio~30 settembre 1959, voli per chilomètri
21.500 con 843 passeggeri (media dei posti
occupati 54,4 per cento) e chilogrammi 4.150
di giornali trasportati.

P RES I D E N T E. II senatore MiliIìo
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

M I L I L L O. L' onorevole Sottosegre~
tario, con la sua risposta, ha fornito la con~
ferma che il problema delle comunicazioni
aeree tra Roma e Pescara" cioè con l'Abruzzo,
è tutt'-a1tro che risolto, tanto che il Ministero
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stesso ha dovuto limitarsi a concedere soltanto
un'autorizzazione limitata ai vo'li occasionali.
Ciò dimostra l'esigenza di risolvere la que~
stione in modo adeguato alle necessità della
regione, ripristinando quelle comunicazioni
aeree che preèsistevano all'epoca della guer~
l'a. D'altronde non si v:ede perchè l'Alitalia
dovrebbe rifiutarsi di assumere questo seI ~

vizio 'diciamo pure secondario, perchè, se c'è
un settore nel quale sarebbe necessario lo
accentramento, questo è proprio quello delle
comunicazioni aeree. Quali possano essere sta~
te le riserve dell' Alitalia, non so, ma non
credo che il Mini!stero della difesa possa es~
sersene accontentato, senza replicare. I./Alita~
lia oltretutta è c,ontrollata dall'I.R.I. e sarebbe
ben giusto che assumesse questo servizio di
importanza vitale per le comunicazioni na~
zionali. È inutile dire che le statistiche di~
mostrano che il servizio è scarsamente utiliz~
zato, pierchè, fino a quando le popolazioni in-
teressate non avranno la sicurezza di un ser-
vizio che offra adeguate garanzie, è evidente
che ben pochi saranno colaro che se ne ser-
v,iranno, affidandosi a,I caso, a quei voli cioè
che l'onorevole Sottosegretario ha chiamato
occasionali.

N on passo pertanto dichiararmi saddisf'at~
to; voglio anzi sperare che il Ministero della
difesa tragga occasione da questa interroga~
zione pier rivedere l'intera questione, renden~
dosi conto che si tratta di un problema che
non può essere ulteriormente pracrastinato,
tanto più che è stato da esso, anche recente-
mente, preso in esame.

L'onorevole Andreotti infatti, in una vi-
sita compiuta a Pescara, ebbe a promettere
lo stanziamento della cifra necessada per co-
struire una pista di decollo, che ,oggi manea
e che è un'altra delle ragioni per le quali il
servizio non può funzionare. Insomma, si
tratta di una materia da esaminare ex novo,
ed io penso che il Ministera non possa tra~
scurarla, in considerazione della necessità che
questa popolosa regione, la quale ha contatti
permanenti e di grande importanZìa con la
capitale, sia messa in condizioni di avere
comunicazioni aeree adeguate ai suoi bisogni.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le due Interrogazioni del senatore Spezzano
al Ministro dell'agricoltura e delle foreste.

R U S SO, Segretario:

« Per sapere se è a conoscenza che la strada
Varco S. Mauro-Sila nei comuni di Rose, Acri,
Celico, Spezzano è stata da qualche mese sbar-
rata nelle contrade Galluzzo e Muzzo da alcuni
privati proprietari i quali consentono l'eser-
cizio del traffico solo dietro pagamento di
consIderevoli somme.

Se e quali disposizioni si intendano dare
all'Opera valorizzazione Sila, che tale strada
ha costruito, perchè faccia finire al più pre-
sta il gravissimo abuso di cui sopra.

Si fa presente che i praprietari giustificano'
la sbarramenta della strada dicenda che la
stessa è stata costruita senza lara permessa,
senza esproprio e senza paglamenta delle in-
dennità.

Si aggiunge che l'attuale stata di cose pa~
ralizza tutta la zona interessata anche perchè
per la castruzione di detta strada è stata
distrutta la preesistente via vicinale» (548);

« Per sapere i motivi per cui, a distanza
di nove anni dalla legge istitutiva dell'Ope-
!l'Iavalorizzazione l8.i1a,ancora nessun lavaro
di trasformazione, strade, ponti, case cala-
niche è stata eseguito nel fondo Cario in co-
mune di Crotone e nella zana Germigliane
nOllchè nei terreni esprapriati in (cmune di
Mesaraca.

Se e quali provvedimenti intenda prende~
re perchè quei cantadini assegnatari venga~
na messi in candizione di pater coltivare i
terreni loro assegnati» (558).

P RES I D E N T E. L' anarervole Satto~
segretado di Stato ,per l'agricoltura e le fo~
reste ha facoltà di rispondere a queste due
interragaziani.

M A N N I R O N I, Sottosegretartjo di
Sba.to per l'agricoltum e le fOrleste. La strada
di banifica Rose~Varco S. Maura~Maccane-
Sila,castruita dall'Opera per la valarizza~
ziane della SiIa, nan è stata sbarmta ed il
traffica vi si svalge normalmente; infatti, su
tale strada transitano giornalmente le cor-
riere dei due servizi di linea MaccanE'~Val'ca
San Mauro.Rase e Maccane~Varca~San Mau-

I ra~Luzzi.
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Nelle contrade Galluzzo e Muzzo, l'Opera,
per l'esecuzione di lavori di sistemazione
idrau1ico~forestale de'l bacino montano del
Moccone, sottobacino S. Martino~Ceracò e
Rosario, ha costruito una pista forestale, che
allaccia tali zone alla strada anzi detta e che,
oltre a soddi.sf,are le esigenze immediate del
cantiere, costituisce un'infrastruttura a ser~
vizio dei terreni rimboschiti.

La costruzione di tale pista è avvenuta
senza formali opposizioni, anzi, in genera~
le, con l'assenso dei proprietari dei terreni
attraversati, che non hanno mai impedito
il transito del personale addetto ai lavori ed
alla manutenzione delle s.istemaz,ionì idrau~
lico~forestali, pur non essendo prevista nel
progetto alcuna indennità di espropriazione.

Tali lavori sono stati collaudati in data 20
novembre 1957. Successivamente, avendo
qualche proprietario dei terreni attraversati
dalla pista avanzato richiesta di indennizzo,
con una sU'ccessiva perizia, approvata dalla
Cassa per il Mezzogiorno, è stata prevista
una indennità nella misura di 344.212 lire.

Sono in corso trattative con altri proprie~
tari per giungere ad un bonario componi~
mento deUa veritenza.

Si precisa, infine, che la pista già esistente
ìnloco (stl1ada vicina le) 'non è stata di,strut~
ta, ma segue, tuttora. il proprio tracciato,
che soltanto in alcuni tratti si interseca con
quello della nuova pista.

I fondi contigui «Cario» e «'Germiglio"
ne », dell'estensione complessiva di 72 ettari,
i>ono stati assegnati dall'Opera per la valo~
rizzazione della Sila a 20 famiglie coloni~
che. Trattandosi di terreni molto acclivi, non
è sembrata opportuna la costruzione di case
colonkhe, anche in considerazione della mÙ"
desta ampiezza delle unità poderali. N on è
esatto, però, che nessun lavoro di trasforma~
zione ;;;ia stato eseguito, avendo l'Ente prov~
veduto alla costruzione della strada di acces~
so alle quote,all'impianto di vigneto olive~
tato per ciascuna quota, ad opere di sistema~
zione idraulico~agraria sull'intera superficie
dei fondi, al ripristino di opere varie danneg~
giate dalle alluvioni, nonchè alla concessione
di un contributo di 450 mila lire nella spesa
per la costruzione di vasche per uso irriguo,

il tutto per un importo complessivo di 19
milioni e 837.500 lire.

Di tale somma, lire 10.721.600 si riferi~
scono a lavori già ultimati e lire 9.115.900 a
lavori in corso di esecuzione. Per quanto
riguarda il Comune di Mesoraca, s.i fa pre-
sente che, essendosi dovuto ripartire i terre~
ni disponibili tra un elevato numero di la~
voratori, i poderi assegnati sono necessaria~
mente risultati di modesta ampiezz,a, e ciò
ha sconsigliato la costruzione di case coloni~
che. Comunque, il Consiglio dell'Opera per
la valorizàlzione della Sila, in relazione alle
possibilità irrigue che soltanto ora si vanno
determinando per una parte del territorio, ha
approvato un progetto di trasformazione dE'l~
l'importo di 281.622.000 lire, che interessa 32
poderi, costituenti circa la metà dei terreni
espropriati in quel Comune.

Gli interventi già ese g uiti o in corso si, ,
riferiscono a lavori di riduzione a coltura,
di viabilità interpoderale, di edilizia, di irri~
gazione, di sistemazione di impianti arborei,
di approvvigionamenti idrici ed elettrici, per
un importo complessivo di 80.954.774 lire. In
ogni caso, gli assegnatari hanno sempre la
possibilità di chiedere la concessione dei con~
tributi previsti dalla legge speciale per la
Calabria, con l'assistenza tecnica ed anche
finanziaria dell'Ente.

P RES I D E N T E. Il senatore Spez~
zano ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

S P E Z Z A N O. Per quanto riguarda
la prima interrogazione, debbo diehiarare
che la strada di cui mi occupo è nel territo~
l'io ,del mio Comune e che, a ,quanto mi. con~
sta personalmente ~ e Jacircostanza non è
stata del resto smentita dall'onorevole Sotto~
segretario ~ essa è stata sbarrata dai pro~
prietari dei terreni. Il Sottosegretario dice
che questo è avvenuto perchè, non essendo
state fatte opposizioni, l'Opera Sila, avendo
moti,vo di ritenere che i proprietari non
avrebbero preteso indennità, non aveva prov~
veduto all'esproprio e quindi al pagamento.
Ha aggiunto ,che Vl21'rannOsubito pagate le
indennità ad alçuni proprietari, e che sono
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in corso trattative con altri proprietari per
risolvere il problema. La situazione strana
che si è venuta a creare (ripeto, è una que~
stione che conosco personalmente) è che si è
costruita una strada, distrug.gendo una vec~
chia pista, ed oggi della strada costruita
gli interessati, che sono centinaia, anzi mi~
gliaia, non possono servirsi proprio perchè
è sbarrata. È necessario pertanto risolvere
nel più breve tempo possibile questa situa~
zione. Si telegrafi all'Opera Sila, si ricorra
ad un mezzo qualsiasi, si chieda l' occ'Upa~
zione di urgenza, ma l'essenziale è che la
intera zona di San Martino, Rose, Va~co San
Mauro e Galluzzo non venga ulteriormente
danneggiata da un'opera che era invece de~
stinata ad aiutarla. Ancora un'osservazione:
come mai l'Opera Sila, con centinaia, con
migliaia di impieg.ati, si imbarca in lavori
di questo genere senza rispettare le leggi
che prevedono comunque l'esproprio? Con~l<u~
do chiedendo al Sottosegretario di voler da~
re disposizioni precise perchè in un modo
qualsiasi la stra,da venga aperta, anche per~
0hè, fino a quando resta nelle condizioni in
cui è, i proprietari si abbandoneranno a del~
le azioni di ricatto, facendo pagare mille lire
per far passare un carro e duemila per far
passare un camion. È una cosa addirittura
insopportabile che ci riporta indietro di pa~
re,cchi secoli.

-Per quanto riguarda la seconda interro~
gazione, tutto quello che l'onorevole Sottose-
gretario ha detto prova purtroppo, ancora
una volta, che le operazioni di appoderamento
e tutto il résto sono fatte nOn con la testa,
ma con i piedi; infatti, mentre la legge pre~
vedeva l'appoderamento, ogp;i ci s;i viene a
dire che le quote sono tali da non consenti~
re l'appoderamento e che, di conseguenza,
non si debbono costruire case coloniche.

rIDevidente che, se c'è una situazione di
tal genere, bisogna trovare il mezzo per ri~
solverla e non sono io che debbo dire allo
onorev:ole Sottosegretario quale si,a il mezzo.
L'Opera Sila può procedere direttamente al~
l'acquisto, può favorire la concessione dei
terreni in enfiteusi. può far comprare altre
terre tramite la legge speciale per la Cala~
bria. L'essenzi'ale è che i oonrbadini che han~

DO avuto in assegnazione la terra ne abbia~
no a loro disposizione tanta da consentire
101'.0di vivere.

Mi auguro che anche su questo punto si
vorranno dare istruzioni precise.

P R E .s I D E N T E. ISi dia lettura del~
l'interrogazione del senatore Ragno ai Mi~
nistri dei trasporti e dei lavori pubblici.

R U S .s O, Segretario:

« Per conoscere le ragioni per le quali tut.
te le stazioni della ferrovia Alcantara~Fran~
cavilla~Randazzo, inaugurata lo scorso giugno
1959, manchino tuttora delle strade di allac~
ciamento ai centri abitati di guisa che non
viene in nessun posto effettuato il servizio
merci ed è ,disagevole il servizio passeggeri.

Se non ritengano indispensabile provvede-
re, con la massima urgenza, alla costruzione
deUe predette strade di allacciamento, tutte
di breve lunghezza e che importano una mo~
desta spesa, nella imminenza della campagna
agrumaria, il che consentirebbe il trasporto
di migliaia di vagoni di arance, limoni e altri
prodotti agricoli» (580).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto~
segretario di Stato per i lavori pubblici ha
facoltà di rispondere a questa interrogazione.

S P A S A R I , .sottosegr'etario di Stato
per i lavori pubbl~ci. La risposta è brevissi~
ma: la costruzione di strade di allacciamen~
to dei centri abitati alle stazioni della linea
ferroviaria Alcanta.ra~ Francavilla--Randazzo,
non ammessa ai benefici della legge 30 giu~
gno 1918, n. 1019, rientra nella esclusiva
competenza dei Comuni interessati, non del
Ministero dei lavori pubblici e tanto meno
del Ministero dei trasporti.

Detti Enti, per la realizzazione di tali ope~
re, potrebbero richiedere l'intervento della
Regione oppure la concessione del contributo
statale di cui alla legge 15 febbraio 1953,
n. 184, inoltrando le relative domande nei
termini e con le modalità previste dal1a legge
medesima.. Se i Comuni faranno queste pra~
tiche, il Ministero dei lavori pubblici non
avrà nul1a in contrario a provvedere.
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P RES I D E N T E. Il senatore Ragno
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

RAG N O. Non posso diéhiararmi sod-
disfatto per questo rinvio alla competenza
dei Comuni. Le popolazioni della vallata del-
l'Alcantara hanno atteso cento anni per ve~
del' realizzata questa ferrovia. Il Ministero
dei lavori pubblici e quello dei trasporti, pri-
ma di inaugurarla, avrebbero potuto atten~
dere sei mesi o un anno in modo che i Co~
muni potessero costruire le strade di al~
lacciamento. Inaugurare una ferrovia alla
vigilia delle elezioni, per lasciarla poi senza
strade di allacciamento, in maniera che il
serviz,io merci non possa funzi'onare, non mi
pare una cosa seria. Penso che il Ministero
dei lavori pubblici e quello dei trasporti deb~
bano interessarsi perchè questo sconcio sia
evitato.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione dei s,enatori Sacchetti, Gombi, Gel-
mini al Ministro dei lavori pubblici. Se ne
dia lettura.

R U S SO, Segreflario;

« ,Per conosc'e:l'ele ra'gli:onidel grave rita,rdo
nel ripristino, con un passaggio temporaneo
analogo a quello già utilizzato sul fiume Sec~
chia nei pressi di Rubiera negli anni 1944-
1946 del traffico sulla via Emilia, tratto Mo-,
dena~Reggio Emilia;

e se, per evitare analoghe calamità, non
ritenga di accertare le cause del crollo im-
provviso di questo grande ponte di recente
ricostruzione, attraverso la nomina di una
Commissione di inchiesta di cui facciano par~
te i rappresentanti delle Amministrazioni
provinciali di Reggia Emilia e di Modena e
delle Amministrazioni comunali di Rubiera
e di Modena;

e per conoscere se in caso di eventi
straordinari che interrompano la viabilità
normale non ritenga di salvaguardare gli
interessi degli utenti della strada con clau-
sole contrattuali con le società concessionarie
delle autostrade, tali da permettere in simi~
le eventualità il transito normale gratuito sui
tronchi di autostrade necessari per garantire
la più breve e utile deviazione del traffico»
(641).

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici ha
facoltà di rispondere a questa interrogazione.

S P A S A R I, Sottosegr'etario di Stato
per i lavori pubblici. Il ritardo dell'apertura
al traffico del ponte provvisorio sul ,fiume
Secchia, nei pressi di Rubiera, è dovuto alla
natura dei lavori .da 'eseguire ed aUe avver~
sità climatiche ohe hanno determinato un
regime quasi costante di acque alte durante
tutto il mese di dicembre dello scorso anno.

Per quanto riguarda la natura dei lavori,
l'opera, sia ,pure a carattere provvisorio, ma
con portata fino a 400 quintali, aveva innan~
zitutto bisogno di solidi appoggi e di un nu~
mero sufficiente di luci adatte, per lo meno,
a smaltire le acque delle piene non catastro-
fiche. Per questo l'A.N.A.S. ha dovuto ese~
g'uire un'opera di otto luci di cui due da
mI. 15 in corrispondenza delle sponde, cin~
que da mI. 18 ed una centrale da mI. 36.

Gli appoggi sono stati reaUzzati mediante
nove pile in calcestruzzo cementizio armato
e su di essi è stato varato il ponte di ferro
tipo «Bailey» della, complessiva lunghezza
di mI. 160, oltre alle due, rampe di raccordo
alla statale della complessiva lunghezza di
mI. 500, per il volume di circa mc. 8.000.
Tali lavori sono stati portati a termine in
soli 50 giorni dai quali occorre togliere i 30
giorni in cui le continue piene del fiume
Secchia non hanno consentito di lavorare. Il
giorno 9 gennaio 19,60 è stato aperto al traf-
fico H predetto ponté ad una sede, per con~
sentire la circolazione a senso unico alter~
nato, ed il giorno 20 gennaio 1960 è stato
aperto al traffico l'altro ponte «Bailey» pa~
rallelo al primo, in modo che da tale data il
traffico si svolge senza alcun intralcio nei
due sensi ciascuno su di un ponte proprip.

Attua[mente è in avanzato corso d'i studio
la progettazione di un manufatto da costrui~
re con nuove ed appropriate fondazioni in
sostituzione di quello crollato. Le cause del
crollo improvviso del preesistente ponte so~
no state già accertate dall'A.N.A.S. Al ri~
guardo si deve osservare che non si tratta
di un ponte di recente costruzione, bensì di
un ponte costruito nel 1790, che fu soltanto
riparato nell'ultimo dopoguerra con ~a rico~
struzione di alcuni archi crollati. Le pile non
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furono allora danneggiate e rimasero come
erano prima. Poichè, nonostante tutte le pie~
ne verificatesi dall'epoca della costruzione,
nelle pile stesse non si era mai veri,ficato
nulla di anormale, si aveva motivo di rite~
nere che le loro fondazioni fossero profonde
e sicure. Esse non erano d'altronde ispezio~
nabili, in quanto ogni pila era circondata da
ampie e spesse platee in muratura, costruite
fin dal secolo scorso.

Si è )!oirilevato che le fondazioni aveva~
no invece una limitata altezza, il che ha con~
sentito alle acque di piena di esercitare la
loro azione erosiva sotto le fondazioni stesse,
azione non visibile, che man mano ha aspor~
tato il materiale più minuto esistente sotto
le pile ,fino a quando, in occasione delù.apiena
del iS novembre, in conseguenza di detta
asportaziane, si è verificato l'assestamento
e cedimento di cinque pile, seguito poi da
rovesciamento.

Circa il richiesto transito gratuito sulle
autostrade in concessione, in occasione di
calamità che interromp:ano ,le str,ade ordina~
l'ie, si fa presente che le autostrade stesse
sono già regolate da particolari convenzioni
che non ammettono tale possibilità. Caso per
caso, in occasione di eventi del genere, si
patrà giudicare se sia necessario imporre il
passaggio gratuito al pubblico, eventualmen~
te con compenso da parte dell'ente proprie~
tario della strada interrotta.

Nel caso speCÌifico, la società concessiona~
r,la dell'« Autostrada del 'sale» è già venuta
incontro ai desideri degli interessati, accor~
dando dal giorno 23 novembre in pai uno
sconto del 30 per cento sulle tariffe. Non
sembra, quindi, possibile imporre alla so~
<:Ìetà predetta l'onere di lasciare transitare
gratuitamente gli autoveicoli fra Reggio Emi~
Ha e Modena, tanto più che per il collega~
mento di queste due città esistono vari jti~
l1'erari su strade ordinarie, ,alcuni dei quali
con ,percorso di pochi chilometri soltanto più
lungo di quello sulla via Emilia.

P RES I D E N T E. Il senatare Sac~
chetti ha facoltà di dichiarare se sia sad~
disfatto. "

S A C C H E T T I. Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, il primo quesito
posto dalla mia interrogazione ed al quale è
stata data una parziale risposta, riguarda
una questione di carattere strettamente lo~
cale, mentre gli altri due interrogativi ri~
chiamano l'.attenzione su grossi prablemi ge~
neraH che hanno preoccupato vivamente la
opinione pubblica in seguito al crallo del
ponte sul Secchia e alla lunga interruzione di
una delle più importanti vie di comunica~
zione del nostro Paese. E nan credo che la
risposta a questi quesiti possa ritenersi sod~
disfacente.

Circa il primo p,unto della mia interro~
gazione, nai le diamo atto, onorevole Sotto~
segretario, che i lavori fatti dall' A.N.A.S.
per il ripristino del normale traffica si sono
svolti con sufficiente celerità. Tuttavia la no~
stra critica rimane valida perchè secondo
noi era possibile ripristinare subito, almeno
in parte, il transito dei veicoli e dei pedoni.
Il rimedio s'impaneva ad evitare che alcuni.
Comuni, come è accaduto, rimanessero per
più di 50 giorni completamente isolati, per
cui molti lavomrtorie studenti di Rubierao
di Modena, furono costretti a rinunciare in
buona parte alle loro normali attività.

Per quànto riguarda la risposta al secan~
do punto, onorevale Sottosegretario, vorrei
richiamare la sua particolare attenzione sul~
la necessità di un pronto intervento da parte
del Ministero dei lavori pubblici, perchè
quello che è avvenuto al ponte sul Secchia
potrebbe malauguratamente accadere a mol~
tissimi altri ponti. !È vero, il ponte è stato
castruito centinaia di anni fa; è altrettanto
vero, tuttavia, che la ricostruzione pressoc~
chè totale di quel ponte è avvenuta negli
anni 1946~47, ed io mi rifiuto di credere che
i tecnici dell'A.N.A.S. o del Genio civile ab~
biano proceduto alla ricostruzione delle ar~
cate, senza prima esaminare lo stato delle
pile su cui le arcate venivano poste. Gome
mai non si è scoperto prima che le pile pog~
giavano sul greto del fiume e non avevano
delle fondazioni abbastanza profonde da per~
mettere un maggiore margine di sicurezza?

OI).orevole !Sattosegretario, coincidenza o
no, sta di fatto che durante Io scorso anno, in
questo tratto del fiume Secchia" si è veri'fi~
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cata una cosa non del tutto trascurabile: una
impresa per la costruzione dell'autostrada
ha scavato la ghiaia sul fondo del fiume, e
precisamente tra un ponte e l'altro, per una
profondità in alcuni punti di ben tre metri.
Tempo addietro ai birocciai si imponeva lo
scavo della ghiaia a distanza di 500, 700 me~
tri. Questo fatto non dice niente per quanto
riguarda il movimento del fondo del fiume
in quel ]j>unto? Aggiungiamo che il fondo
del fiume Secchia è notoriamente tendente
al ribasso. Come non si è proceduto a nes~
suna sorveglianza? La ditta che ha portato
via la ghiaia da chi è stata autorizzata? Ecco
a 'quali interrogativi dovrebbe rispondere la
Commissione d'inchiesta, per non lasciare
tutti con l'animo sospeso anche per la sorte
del ponte della ferrovia che passa a poche
diedne di metri da quello di cui stiamo par~
landa. Questo drammatico episodio ha ri~
chiamato l'attenzione sulla necessità del raf~
forzamento delle pile che è consistito nel, ,
riporto della ghiaia. L'interrogativo rimane,
onorevole Sottosegretario, come rimane evi~
dente la necessità di un controllo su tutta
la situazione dei ponti, non soltanto di que~
sti due fiumi ma anche di altri, e in altre
Provincie.

l/ultima questione riguarda anch' essa un
orientamento di carattere generale. Si tratta
di una via di comunicazione, su cui transi~
tano ogni giorno migliaia di automezzi, che
viene automaticamente paraliz~ata, cosicchè
gli utenti della strada devono cambiare rotta.
Come si può sostenere che il collegamento
tra Modena e Reggia, con gli automezzi pe~
santi, può avvenire attraverso a~tre vie di
breve percorso? Io francamente rimango
sbalordito dei tecnici e dei funzionari, non
importa se del Genio civile o dell' A.N .A.:S.,
che l'hanno informata, perchè le vie più
brevi sono da Carpi e per Sassuolo, con
strade comunali che non sopportano il traf~
fico intenso di autocarri pesanti.

La società concessionaria dell\\( Autostrada
del ,sole» ha f.atto il bel,gesto: ha ridotto del
30 per cento le tariff,e; però il carioo è au~
mentato in 70 giorni del 300~400 per cento.
Mine automezzi che tmll'sLtano' og.ni 'gior.no
sul ponte Rubiera sono stati dirottati sulla
autostrada. È giusto e doveroso prima di

tutto chiedersi: può il Ministero dei lavori
pubblici stabilire, quando disgraziatamente
avvengono calamità così graVii, che ti tran~
sito avvenga senza ulteriori oneri, secondo
il 'perco~so più breve, più sicuro e più pr.a~
tioo? Si risponde: possiamo anche esamina~
re la questione, di volta in vo1ta poss~amo
decidere. Onorevole Sottosegretario, è eviden~
te che il Ministero dei lavori pubblici non ha
voluto prendere in considerazione questo ca~
so, e ha così favorito la società concessiona~
ria, che è una società privata, anche se vi so~
no abbondanti capitali dell'E.N.1.

A Rubiera si poteva utilizzare il passag~
gio di emergenza dell'autostrada; si è invece
scelto il percorso più lungo e più costoso.
Ecco perchè, onorevole Sottosegretario, noi
insistiamo affinchè il Ministero dei lavori
pubblìci esamini più seriamente ~ mi lasci
usare questo termine ~ la grave situazione
dei ponti sui ,fiumi, la cui gravità è stata
posta in evidenza da questa drammatico epl~
sodio. Inoltre dichiaro che trasformeremo
l'interrogazione in interpellanza, aillo scopo
di informare il Senato in modo più completo
della situaziane in cui si trovano molti ponti
che attraversano importanti fiumi.

P RES I D E N T E. Segue una inter~
rogazione del senatore Masciale al ,Ministro
dei lavori pubblici. Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

« Per segnalare che nel comune di Canosa
di Puglia, sul vico Anita Garibaldi, una pa~
lazzina dell'Istituto delle case popolari, abi~
tata da 14 famiglie, è pericolante.

Con riferimento, a quanto innanzi ed alle
I interrogazioni già presentate, si chiede di

conoscere, in vista del susseguirsi di questi
deprecabili casi, quali tempestivi provvedi~
menti s'intendano adottare per scongiurare
funeste conseguenze e per accertare le re~
spansabilità, sia in ordine a11a costruzione
ed alla assegnazione di case inidonee, sia in
ordine alla mancata vigilanza da parte degli
organi preposti» (656).

P RES il D E N T E. L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per i lavori pubblici ha
facoltà di rispondere a questa interrogazione.
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S IP A S A R I, Sottosegretario di Stato
]Jer'i lavor'i pubblic'Ì. Si fa anzitutto presente
c-he gli alloggi, cui si riferisce l'onorevole in~
terrogante, vennero costruiti in base alla
legge 10 gennaio 1952, n. 9, a cura dell'Uf~ .
ficio del Genio civile di Bari, per dare rico~
vero alle famiglie rimaste senza tetto in se~
guito all'alluvione verificatasi in Canosa nel~
l'autunno del 1951.

Detti alloggi, dopo il collaudo, vennero
consegnati in gestione provvisoria all'Isti~
tuto autonomo per le case popolari di Bari.

Per quanto si riferisce, poi, aNe attuali
condizioni statiche di detti alloggi, si infor~
ma che, dagli accertamenti all'uopo effet~
tuati dal competente ufficio del Genio civile,
è risultato che gli eccezionali nubifragi ve~
l'ificatisi posteriormente al collaudo deNe co~
struzioni di cui tratta'si hanno proViOcato al~
cuni dissesti alle strutture murarie, non co~
stituenti, comunque, pericolo per l'incolumi~
tà degli inquilini.

In conseguenza di ciò, questo Ministero ha
autorizzato il Provveditorato alle opere pub~
bliche di Bari a finanziare ,la perizia dei la~
vari di restauro ritenuti necessari per €li~
minare ogni e qualsiasi pericolo e per assi~
curare la piena e sicura funzionalità degli
alloggi in argomento.

P RES I D E N T E. Il senatore Ma~
sciale ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

M A S C II A L E. .8ignorPl'es1dente, si
dice: d~deis in lundo; ma questa volta nel
fondo c'è l'amaro, onorevole Sottosegretario!
Io chiamo in causa il Presidente delle case
popolari di Bari

'"
(interruzione del sotto~

segr'etario Spasari) . . . quel tale di cui lei ha
tessuto le lodi, sostenendo, in occasione della
mia precedente interrogazione, che non vi
era nessuna incompatibilità tra le due cariche
che egli ricopriva. Anzi l'una e l'altra attivi~
tà integrandosi, avrebbero per:messoall'Lsti~
tuto Gase popolari di Bari € a1la 'gestione
dell'<I.N.A...Casa un 'soHecito intervento, ove
sene fo'sse sentita l'urgent.e necess1tà.

Senonchè, ad un mese di distanza, il ca~
stel~o costruito dall'onorevole Sottosegreta~
l'io, come le case di Canosa, di Andria e di

Gioia del Colle, è crollato. Per fortuna, ono~
revoli .colleghi, in questa circostanza sotto il
crollo di questo castello non vi sono, come
l'altra volta, i cittadini di Barletta. (lnter~
1"uzione del sottosegretario Spasari).

lo ho qui, e gliene farò un omaggio ~

perchè leggo anche i giornali di part.e sua ~

la «Gazzetta del Mezzogiorno », recante un
articolo e una fotografia che saranno portati
fra giorni all' Autorità gi udiziaria, per asso~
dare le eventuali responsabilità.

Di quest'articolo leggerò qualche periodo,
per farvi conoscere quel che si dice di noi
e di voi, del Presidente dell'Istituto delle case
popolari di Bari e dei vari Ministri. C'è ad~
dirittura un manifesto fatto affiggere dagli
inquilini. Dai comuni ,di Canosa, di Andria e
di Gioia i sindaci democristiani iha;nno eleva~
to una protesta vihrata alle autarità.

È detto nell'articala che la situazione al
quartiere l.N.A.~Casa va diventando, sempre
più insostenibile. <.< Tutti i competenti orga~
ni pare siano diventati sordi ~ perchè nan
ascoltano neppure gli appelli lanciati attra~
verso la stampa ~ e muti, perchè nessuno
ha dato risposta alcuna a quanto scritto in
una nastra precedente nota ».

Questa è la situazione che la gestiane
I.N.A.~Casa di Roma e l'Istituto case popo~
lari di lBari mantengono con la loro indif~
ferenza. Infatti non si può pensare altro che
a indifferenza e a disinteresse, quando si
nota che a tre telegrammi di sollecito del
sindaco, uno in data 23 dicembre 19,59, il
secondo in data 23 gennaio scorso e il terzo
in data 4 febbraio, è stato risposto con un
telegramma in data 9 febbraio, con il quale
il presidente dell'Istituto case popolari ha
chiesto l'autorizzazione alla gestiane I.N.A.~
Casa di Roma.

Onorevole Sottosegretario, l'altra valta lei
mi interruppe affermando, che non c'è in~
compatibilità tra le due cariche di cui è ti~
talare il dottor -Donatelli. Io nan sona un
giurista, ma a lume di naso mi sembrava che
incompatibilità ci fosse. Adesso il dottor Do~
natelli si viene a trovare nella situazione in~
cresciosa che l'Istituto case papola,ri chia~
merà in giudizio la gestione I.N.A.~Casa, cioè
egli sarà cantemporaneamente attore e con~
venuto.
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Lei poc'anzi mi ha detto che sono le con~
seguenze dell'alluvione. Ma non è strano che,
dopo .sette a'nni dall'alluvione, queste be,ne~
dette case crollino ancora '? ;Prima ancora di
presentare questa interrogazione, io avevo
segnalato un altro problema, in data 10 no~
vembre. Oggi lei sceglie la margheritina più
profumata, viene a rispondere alhnterroga~
zione su Canosa di Puglia, dimenticando che
da quasi .quattro mesi io avevo presentato
altre due interrogazioni sui comuni di An~
dria e di Gi0'ia del ,Colle.

S P A S AR I, Sottosegleta.rio di Stato
pe'r i lavori pubblici. Adesso stiamo parlando
di Canasa.

M A S C I A L E. Mi pare che la sua sia
scortesia, anorevole Sottosegretario, mi con~
senta questo termine. Si tratta della stessa
questione, di prob1emi scottanti che potl'eb~
bero coinvolgere anche la sua persona do~
mani di fronte ad un giudizio. Consideri che

. m6 famiglie di Andria hanno deciso di af~
fidare la tutela dei 10'1'0interessi ad un legale
e di sospendere tutti i pagamenti.

Concludendo, a parte la mia insoddisfa~
zione dichiaro che non mi stancherò di chie~,
dere all' onorevole Sottosegretario una rispo~
sta leale, che possa tranquHlizzare i suoi
stessi elettori e i sindaci del suo stesso
partito nella Provincia di Bari. (Applaus'i
dalla sinistra).

P R E .s I D E N T E. Segue l'interroga~
zione del .senatore Molinari al -Ministro della
difesa concernente la trasformazione dei lo~
cali dell'ex caserma Giannettino (n. 433).
Poichè il senatore Molinari non è presente,
s'intende che abbia rinunciato a questa in~
terragazione.

Lo svolgimento delle interrogazioni è esau~
rito.

Discussione e approvazione del disegno di leg-
ge: « Provvidenze dirette a favorire l'im~
piego delilo zolfo nazionale nella fabbrica-
zione delle fibre tessili artificiali destinate
alla esporiazione) (698),

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
«Provvidenze dirette a favorire l'impiego
dello zolfo nazionale nella fabbricazione del-

le fibre tessili artificiali destinate all'espor~
tazione ».

Dichiaro ape:r:ta la discussiane generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di-
chiaro chiusa. \

I
Il senatore Gatto ha presentato un ordine

del giorno. Se ne dia lettura.

C E M M I, Segreta1'Ìo:

« Il Senato,

considerate le persistenti diffic0'ltà de11a
industria estrattiva dello zalfo e la necessità
di assicurare una stabilizzazione di tale set~
tare economico, sia attraverso una maggiore
verticalizzazione del prodotto, sia attraverso
una diminuzione dei costi di produzione;

tenuto presente che difficoltà di mercato
sono rappresentate in atto anche dalla uti~
lizzazione concorrenziale di piriti di impor~
tazione;

addita 1a necessità di estendere all'Ente
zolfi italiani la competenza istituzionale an~
che sulle piriti

ed impegna il Governo ad integrare le
norme in materia, provvedendo nel senso
sopraindicato ».

P RES I D E N T E. Il senatare Gatto
ha facoltà di svolgere questo ordine del
giorno.

G A T T O Onorevoli calleghi, come è
detto nella relazione, il presente disegno di
legge è stato appravato dall' Assemblea re~
gianale siciliana in un periodo ormai abba~
stanza ,lontano e nel.I'iter che tale disegno di
legge ha dovuto percorrere tra le due Came~
re sano trascarsi ormai quasi tre anni. Il
disregIlo di 1egge nascle da una esigenza indi~
,scutibil'€, poichè si riferi.sc.e a quella crisi
della produziane e dell'estrazione dello zolfo
che ancora deve trovare la sua soluziane. Ma
tale soluzione non può ricercarsi in uno dei
tanti provvedimenti diretti a compensare la
differenza dei costi di produzione rispetto
allo zolfo estratto con altri metodi e con at~
trezzature molto più moderne in altri Paesi.
Una sbocco di questa crisi che tenda a si ~

stemare in modo definitivo questo impor~
tante settore dell'industria estrattiva sici~
liana si può trovl3;il'leunicamente f,acendo in
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modo che diminuiscano i ,costi di produzione
con il miglioramento delle attrezzature estrat~
tive e inoltre per mezzo di urua maggiore
verticalizzazione del prodotto, con l'immis~
sione di esso nel cido produttivo, soprattutto
chimico, dell'Isola ed anche della Penisola.
La crisi può considerarsi permanente, per~
chè nessuno dei due tipi di provv,e,dimenti ha
ancora avuto un'estensione tale da assicu~
rare un'economicità effettiva dell'industria
estrattiva, attraverso la sua utilizzazione in
un ciclo produttivo completo.

I! disegno di legge proposto daill'Assem~
blea regionale siciliana riguardava un set~
tore particolarmente delicato, quello cioè
della utilizzazione dello zolfo nell'indushia
chimica e degli incentivi necessari a favo~
rire in tale settore dell'industria l'impiego
degli zolfi di estrazione diretta. Ormai un
certo miglioramento neTJe condizioni di mer~
cato, con la diminuzione della differenza dei
costi di produzione, si è ottenuto con l'esten~
sione della fabbricaz,ione degli zolfi per flot~
tazione, che consente un'utilizzazione più
spinta del prodotto. n procedimento per ot~
tenere lo zolfo per flottazione importa delle
attrezzature molto costose, e lo spirito che
ha animato il disegno di legge propostoci
dall' Assemblea regionale siciliana è stato
proprio quello di tendere a favorire gli im~
pianti di questo genere, che peraltro ormai
sono sorti, s,ia pure in mirsura nient'8 affatto
sufficiente, anche in Sicilia. Tuttavia l'espe':
rienza recentissima, quella successiva al di~
se~no di legge così come fu votato daU',As~
semblea regionale siciliana, ci ha insegnato
che un altro grave fattore .ai concorrenza
agli zoilfi siciliani è stato rappresentato in
questi ultimi anni dall'importazione, molto
spesso indiscriminata, di piriti. Questa im~
portazione, da fonte soprattutto spagnola, ha
fatto sì che tale materia prima per l'estra~
zione dello zolfo è stata preferita da molte
industrie, per il suo basso prezzo. In realtà
non si tratta di una differenza di prezzo che
sia dovuta unicamente a differenza di costi
di produzione; sappiamo benissimo infatti
che le piriti contengono minore percentuale
di zolfo di quella contenuta nel minerale
estratto in Sicilia. Il fenomeno è dovuto
piuttosto a forme particolari di compensa-
zione che attuano i grossi complessi, per cui
la Spagna fa prezzi concorrenziali incom~

penso di particolari importazioni dall'Italia
che le vengono as'skumte da,gli stessi com~
plessi economici e finanziari.

Quando questo disegno di legge è venuto
alla Commissione dell',industria avevamo
preannunciato la presentazione di un emen~
damento che riguardava appunto tale aspetto
del problema; un emendamento, cioè, tenden~
te a far rientrare nella competenza dell'Ente
zolfi itaMlano anche le rpki,ti, {~ompletando in
tal maniera la gamma dei prodotti solfiferi
che in atto, in seguito al decreto a cui si ri~
chiama il disegno di legge, sono sottoposti
per ,il mercato, l'utiUzzazrione e la distribu~
zione alla competenza dell'Ente stesso.

Ritenevamo con ciò, e riteniamo tuttora,
di procedere ad una giusta integrazione dene
norme predisposte per favorire l'utilizzazio~
ne degli zollfi siciliani, impedendo che la con~
correnza, nonostante gli incentivi accordati
per la verticalizzazione, venga esercitata da
un prodotto di importazione che fino ad oggi
è sottratto alla competenza dell'Ente zolrfi.
Il disegno di legge fu rinviato in Aula senza
discussione, cosicchè siamo giunti ad esami~
narlo, oggi, in condizioni tali da poter rite~
nere che la discussione di un emendamento,
quale quello da noi preannunciato, produr~
l'ebbe senz'altro il rinvio, per un periodo più
o meno lungo, dell'approvazione di un prov~
vedimento che, nei suoi aspetti positivi, è
necessario alla produz,ione sicHiana e soprat~
tutto a quella e'strattiva.

Noi riteniamo che queste provvidenze deb~
bano essere integrate nel seni':\Osopra indi~
cato; che cioè, se veramente si vuole portare
10 zolfo di estrazione in condizioni tali da
poter affrontare la concorrenza di altri pro-
dotti d'importazione, si~ assolutamente ne~
çessario porre sotto il controllo deN'Ente
zolfi soprattutto le piriti, che oggi costitui~
scono un fattore concorrenziale di primo or~
dine rispetto ano zolfo siciliano. Riteniamo
pertanto che la materia debba essere affron~
tata con la dovuta serietà e quindi cipropo~
niamo di presentare a parte un disegno di
legge, riguardante l'oggetto deN'emendamen~
to che noi aVl'emmo pre£entato in Commis~
sione.

Pertanto, soprattutto in considerazione del
fatto che si tratta di un disegno di legge
approvato all'unanimità dall' Assemblea re-
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gionale, in questo momento particolarmente
delicato dei rapporti tra 'stato e Regione e
per la necessità che sentiamo di rafforzare
il nostro appoggio aH'istituto autonomistico,
noi, pur non sentendoci di approvare il pro~
getto così come oggi ci viene presentato e
con la lacuna che esso presenta nei riguardi
della concorrenza esercitata dalle piriti, ci
asteniamo dal voto sul disegno' di legge e
proponiamo un ordine del giorno tendente,
in un certo senso, a colmare ila lacuna che
esso, così come oggi è f{\rmulato, presenta.

L'ordine del giorno che noi proponiamo
è il seguente: « Il Senato, considerate le per~
sistenti difficoltà dell'industria estrattiva
dello zolfo e la necessità di assicurare una
stabilizzazione di tale settore economico, sia

. attraverso una maggiore verticalizzazione
del prodotto, sia attraverso una diminuzione
dei costi di produzione; tenuto presente che
difficoltà di mercato sono rappresentate in
atto anche dalla utilizzazione concorrenziale
di p.iriti di importazione; addita la necessità
di estendere all'Ente zoIfi italiani la compe~
tenza istituzionale anche sulle piriti ed im~
pegna il Governo ad integrare le norme in
materia, provvedendo nel senso sopraindi~
cato ».

N oi riteniamo che, dopo questi tre anni
di esperienza e dopo aver rilevato la con~

correnza che il prodotto di importazione eser~
cita, nonostante le facilitazioni accordate fi~
no ad oggi agli zolfi di produzione siciliana,
il Governo debba impegnarsi ad integrare,
in un tempo abbastanza breve, con oppor~
tuni provvedimenti, le norme che oggi ven~
gono sottoposte alla nostra approvazione.

In ogni caso ci riserviamo di presentare
una nostra proposta di legge sull' oggetto
dell'emendamento che avevamo preannun~
ciato in sede di Commissione.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole relatore.

T A R T UFO L I, relatore. Sarò bre~
vissimo, perchè mi sembra che gli interventi
in Aula siano stati tali da dare il benestare
al disegno di legge così come è stato pre~
sentato.

Debbo aggiungere, per dovere di ilealtà,
che non posso non esprimere, come relatore,
il mio senso di gratitudine per il fatto che
si è compresa l'opportunità di rinunciare, in
sede di discussione di questo disegno di leg~
ge, alla presentazione di emendamenti che
avrebbero allargato la questione, mentre qui
si tratta di sanare una situazione di fatto
assolutamente penosa di cui la mia relazione,
alla quale mi richiamo integralmente, ha da.
to ampia, diciamo anzi eccessiva illustra.
ZIOne.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno,
non posso esprimere un parere a nome della
Commissione, che non ha avuto agio di esa~
minarlo. Personalmente dichiaro che, ove fos.
se presentata dal Governo o da parilamentari
una proposta di legge sulla materia, sarei
ben lieto di dare il mio modesto appoggio:
soluzioni integrali ci vogliono ed è giusto
che si approfitti di quanto la tecnica ci in.
segna per cercare di potenziare e perfezio~
nare i metodi di lavorazione e di utilizza~
zione del nostro zolfo nazionale.

Con questo, e rimettendomi al contenuto
della mia relazione, non ho altro da aggiun~
gere. . ,.::JJ

P R E .s I D E N T E. Ha facoltà di par.
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
l'industria e il commercio.

* G A T T O, Sottosegretario di Stato
per l'industria e il comrmercio. Onorievoli se~
natori, per quel che riguarda i termini del
problema, io mi rimetto alla relazione del se~
natore TartufoH, che è veramente chiara ed
esprime i termini reali del problema.

Ringrazio gli onorevoli senatori di aver
riconosciuto, attraverso il loro atteggia~
mento e le loro posizioni in Aula, l'esattezza
del provV'edimento proposto, che tende effe,t~
tivamente a rendere maggiormente compe.
titive le nostre possibilità industriali in un
settore particolarmente delicato ed in cui il
nostro Paese ha sempre avuto larghi inte.
ressi dli esportazione, come è il settor1e deHe
fibre tessili artificiali.

Per ,quanto riguarda l'ordine del giorno
del senatore Gatto, io non posso fare a meno
di osservare che l'attuale disegno di legge
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tende a risolvere un aspetto particolare del
problema degli zolfi quale è quello del loro
impiego nella fabbricazione delle fibre tes~
sili ar!;.ificiali.

Debbo però riconoscere che il problema è
estremamente più vasto e complicato e non
posso quindi che assicurare che l'ordine del
giorno verrà preso in esame come oggetto di
studio, come raccomandazione, perchè effet~
tivamente tocca una situazione di particolare
importanza e realmente esistente nella no~
gtra economia, nel settore solfifero.

P RES I D E N T E. Senatore Gatto, è
soddisfatto dell'accettazione del suo ordine
del giorno a titolo di raccomandazione?

G A T T O. Nonostante la nostra asten~
sione su questo disegno di legge, sarebbe op~
portuno che il Senato, con quest' ordine del
giorno, impegnasse ill Governo a prendere in
esame al più presto il problema e a ricono~
scere l'effettiva necessità di risolverlo nel
senso da noi auspicato.

P RES I D E N T E. Lei allora desidera
che sia posto in votazione, oppure si accon~
tenta delle dichiarazioni del Sottosegretario?

G A T T O. Se il Governo riconosce i va~
lidi motivi che ci hanno indotto a presentare
l'ordine del giorno, posso rinunziare alla sua
votazione.

G A T T O, Sottosegretario di Stato pei'
l'industr'ia e il commerC1:o. Domando di par~
lare.

P RE S I D E N T E . Ne ha facoltà.

* G A T T O, Sottosegretario di Stato
per l'industrie: e il commercio. Ho ricono--
sciuto che il problema dello zolfo esiste e,f~
fettivamente ed anche in termini molto am~
pi, che vanno al di là di queHi cui si riferisce
il disegno di .legge oggii,n discussione. PeT~
tanto, come raccomandazione, come ogget~
to di studio, l'ord~ne de] ,g,iorno viene ac~
cettato.

P IR E S I D E N T E. 'Senatore IGatto,
insiste per la votazione?

G A T T O. Non insisto.

P RES l D E N T E. Passiamo ora alla
discussione degli articoli del disegno di leg~
ge. Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

Art. 1.

Per agevolare il collocamento della pro~
duzione nazionale di zolfo grezzo, ilM'ini~
stro dell'industria e del commercio, di con~
certo con il Ministro del tesoro, è autoriz~
zato a -concedere, per l'esercizio finanziario
1958...59, un ristorno, entro il limite costl~
tuito dalla differenza tra il prezzo nazio~
naIe e quello internazionale, per ogni quin~
tale di zolfo grezzo venduto sul mercato in~
terno ed impiegato per la fabbricazione di
prodotti utilizzati per la p,roduzione di tibre
tessili arti:ficiali e di manufatti, puri o mi~
sti, di fibre tessili artificiali, destinati alla
esportazione. _

1..'erogazione del ristorno previsto dal
comma precedente non può eccedere la som~
ma di lire 4i5,o milioni che sarà iscritta
nello stato di previsione ,della spesa del ,Mi~
nistero dell'industria e del commercio.

L'erogazione di detto ristorno sarà effet~
tuata per il tramite dell'Ente z01ft italiani
con le modalità che all'uopo saranno deter~
minate dal ,Ministro dell'industria e del com~
merci o di concerto con il MinIstro del te~
sora con decreto da pubblicarsi sulla Gaz~
zetta UfficiaZe.

(È app1'ovato).

Art. 2.

All'onere di lire ,450 milioni si provve~
derà con riduzioni del fondo iscritto al capi~
tolo 685 dello stato di _ p.revisione della spe~
sa del Ministero del tesoro per l'esercizio
finanziario 19158~5,9.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
8pportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(È approvato).
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P R E iS I D E N T E Metto ai voti il I

disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Per Io svolgimento di una interpellanza

G I A N Q U I N T O. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

G I A N Q U I N T O. Signor Presidente,
mi permetto di sollecitare la discussione del~
l'interpellanza n. 245 da me presentata, re~
lativa al discorso del Procuratore generale
di V'enezia, pronunciato in occasione della
inaugurazione dell'anno giudiZiirurio 19,60.

P RES I D E N T E. La Presidenza si
farà interprete dena sua richiesta presso il
Governo.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

R U S SO, Segretario:

Ai Ministri del tesoro e deUa difesa, con
riferimento alla situazione creata ,con l'at~
tuazione del sistema aero~portuale di Mila~
no e della Regione lomba,rda con l'amplia~
mento ed il oompletamento deUe ,attrezzature
degli aeroporti di !Milano~Linate e di Mila~
n01Mialpensa; al1e notizie apparse diffusa-
mente .sulla stampa locale e nazionale circa
il l'ilfiuto da paDte del Mini,stero del tesoro di
cOThsiderare favorevolmente la concessione di
un contributo ,statale di 30 miliardi a faV0J:18
della Società esel'cizi aeroportuali di ,Mila-
no, 'quale COincorsonelle spese per Ila €SeIClU-
z,ione di opere straol1dinarie negli a1eroporti
di Milano--lLinate e ,Mi1ano~lMalpensa; [per
conoscere lYecorrisponda a verità la !notizia
stessa e quali siano le ragioni ,che hanno
determirrato, per quanto ,concerne lil si'stema
aeroportuale di Milano, criteri discrimina-
tori. Sono noti infatti i contributi concessi
per gli aeropor:ti di Genova, Venezia" Pa~
leImo, ec>c.

Qualora l'.atteggiamento fosse determinato
da ragioni inerenti alla infelice sQluzione
adottata dagli enti loca:li per cui Mil~ano è
costretta agli ultimi ,gradini della gradiUato~
ria europea de1la efficienza aeroportuale, chie~
de se non ,siano a110 .studio soluzioni tali
da poter dotare finahnenw la eittà di Milano
di IUnae,roporto in armOiniacon Ie esigenze
di presti,gio edi ,traffico di una g1rande città
00mmerciale e industriale, oggi >come non
mai al centro delle tradiZ'ionali correnti di
traffico potenziate dall',attuazione del M.,E.C.
N el {~aISOIcinene:slSUll'anuova ,soluz,ione sia allo
studio, interpeLla iper,conosce!re quale sOilu-
zione s'intenda dare al problema finanziario
che ha inasplrito le conseguenze negative
della ineffi.ciente soluzione adottata special~
mente per le prospettive dell'iAviazione ci~
vile e dei nuovi mezzi Jets che dovranno
ormai sostirtuil\e anohe per i servizi ,interni
i superati aerei a pistone (254).

NiENCIONI

Al Mini,stro dell'industria e del commercio
e al Presidente del Comitato dei ministri per
la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere se
nonCll\eda indispensabile ed urgente predi~
sparre un concreto 'ed ,efficiente piano per la
industrializzazione della Lucania, che rimane
neI più 'completo abbandono malgrado le .rei~
terateaffermazio!l1i e .promesse di venire in~
corrtroalla povertà della RegIone.

La Lucania è priva di qualsiasi risorsa c
vede immiserire giornalmente la sua condi~
zione economica:, nell',eterna attesa di miglio~
ramenti. È doverosa olt,retutto appr.ontare i
piani di .sviluppo di una rigogliosa industria
e l'utilizzazione del metano, apparso copiosa~
mente neLla zona di Ferra!l1dina,che potrà
rinnovare tutta ,1'econOlffiiaregionale, ntiliz~
zando la suddetta energia innanzi tutto e so~
prattutto in Lucania., che ha finalmente il di~
ritto di avere solleciti interventi per il suo
sviluppo indus,tri,ale e per il suo avvenire
(255).

CERABONA

.A:i.Minisrtri dell'indUlstri1a e delcomJmlere,Ìo
e delle partecipazioni statali, per conoscere
se :dsponde a ,ver1itàche il piano di ~pUa~



'Seilaro detta. Repubblica III Legi8la'turn
~-~

~ 11149 ~

24 FEBBRAIO 1960229a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

mento della Società S.T.O.I. di Ca:stelLo (Fi-
renze) non Vlermbbe più ,attuato.

Sta i,l fatto. che il mancato lampliament:Q
di dettaaz[enda, IperaltI10 disp:Qsto da tem-
po dalla Direzione, 'sta ;provocando in l,arg'ia
m~suracontilllui tmsferimenti delle mlae-
s:tran?Je da Fir,eiITZieverso altre raffinerie 1'0-
calizzate in SicHia, determinando S[la:s1am\en-
ti, difficoltà di ordine economko-sociale iDJel-
le famdg1le dei IlaVloratori t;rialsferiti o in via
di 'tra;sferimento; e ,che ill base :a voci che
cir:co.l,alIlo,sulIa 'gI'iaduale :s!lIllobilitazione della
So.cietà S.T.O.I., di proprietà dell'E.N.I.,
stanno determinandosi, nella cittadinanza di
Castello, al~armli e ,l1eaz,ionipiù che legitti-
mi per il fatto che l'azienda medesima rap~
pl1esent:a per :i numl8l'osi lavora.tori di dettla
località una delle !pO'chefonti di ,occupazio-
ne e di ,reddito; e 'che, peraltl1o, m~ntre els'i-
ste, per lo sviluppo dell'economia fio.rentina,
la necessità di 'cr,eare nuove imprese. indu-
stdaIi, dato il ba;sso reddi,to elsilstente, che
si ,fo:rrma Ipr,eevalentemente ,attravers:Q l'atti-
vità artigianale e del turismo incapaci dias~
sOl'biI'ie, sia pure in minilIDlaparrte, la gmve
disoecUipaZiione,il mlancato ampliamento del-
la Società RT.O.:!. silgmificher,ebbe ir,ridere
a,lle diffkoltà economiche 'in cui si trovano
molti rlaVioratori:Qorenti'lli, avviando il pro-
ces,so di 'sn1K>rnHt,azionede1Je poche indu-
,strie esistenti (25,6).

MARIOTTI) BUSONI

Annunzio di interrogazioni

P R E ,s I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

R U S ,S O, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri
e al Ministro dell"i'llterno, per sapere, in re~
lazione agli avv;enimenti successi nella mat~
tina del 21 febbraio 19160davanti 'al Duomo
di Balzano, quaIi 'provvedimenti intende
adottare p,er tutelare l'ordine pubblico e la
incolumità dei cittadini 'contro organi di pub~
bUca si:curezza, come quelli che agivano con~
tra uomini e donne i quali uscivamo in perfetta
tranquillità da una cerimonia reHgiosa~.com~

memorativa celebr8ita nel Duomo, con una
violenza brutale mai 'più vista dalle nostre
parti sin dai tempi fascisti, provocando 101'0
stessi in tale man'iera degli incidenti e la iPro~
fOThda e generale indigna,ziòne della nostra
popo,lazione (743).

TINZL

Al M.inistro della pubblica istruzione, per
sapere come sia potuto avveni,r,e lo scempio
della c,01lina di S. Golombano al Lambro (Mi~
lano), mOlllumento nazionalle, comprendente
un ca,steUo ricco di pregi artistici ,e di memo~
rie s,toriche, un borgo medi,oevale ed un vasto
parco, costituenti un insieme forse unico in
LOImbardia.

Negli ultimi anni, inf,atti, ad opera dei suc~
cessivi proprietari, le mur,a, del castello sono
state sbr.ecciate per dar 'passaggio ad ur.a
strada, le case del borg,o sono state in gran
parte mise al suolo, l'antico muro di cinta è
stato abbattuto ed il ,parco, dopo essere stato
depaupemto delle ,sue grandi pialllte, è in pro~
cinto di essere lottizzat,o per lacostrl.lzione
di ville ,e villette.

L'interrogante chiede se il Mini,stro non in~
tenda ,intervenire a sensi di leg1g;eper :Slall-
yare taJmeno. quanto ,rimane dell'antico mo-
numento naziolllale (744).

BERGAMASCO

Al Ministro deHa pubblica istruzioThe, per
sapere se, in relazione alla progettataco.
struzione di un ,edificio di sette piani, in lo.
cailità caratteristica per ricordi storici e per
valori estetico-lambientali del comune di Chia~
venna (iSondrio), rione S. Ma'ria, a ridos,so
dell' antioa porta della città, sia stato assi ~

curato il rispetto dell'ordine di sospens.ione
dei lavori notificato il 26 g,ennaio 1960 dalla
Sopraintendenza ai monumenti della Lom~ .

bardia.
Ciò perchè, almeno ,in un primo tempo, non

solo 1'ordine stesso è stato trascurato dai
proprietari interessati, ma è anche stato :ar~
bitrariamente impedito l'intervento dei Ca~
rabinieri, richiesto da,lla Sopraintendenza per
farlo osservare (745).

,BERGAMASCO
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Al Presidente del Consiglio dei ministri e
Ministro, dell'interno e al MinIstrO' delle par~
tecipazioni statali, per canoscere se rispanda
a verità che, a. seguito delle decisio,ni .prese
dal CommissariO' prefettizio al comune di F.i~
renze di rifiutare la cancessio,ne del terreno
per l'ampliamentO' ,dello stabilimento 8.T.O.I.
(Raffinerie di petralia, di ,cui il Gruppo E.N.I.
detiene la ffil3;ggiO'ranza delle :a,zioni) si in~
tende procedel1e alla diminuziO'ne della po~
tenzialità dello stabilimento con conseguente
riduzione di una 'parte del pe~sonale in attesa
della cessaziO'ne dell'attività dello stessa per
trasferi,rl0 in altra lacalità, fuori della p:ro~
vincia di Firenze.

Gli interroganti fanno rilev,are che tale
eventualità verrebbe <adaggravare la già :pre~
caria situazione dell'industria rfiiorentina,
creando nuove difficoltà nella occupaziane dei
1av,oratori, in quanto la 'i'nco!llljprens'ibileordi~
nanza del Oommi,ssiario pref'etti'zio al Comune
di Firenze non solo danneggerebbe i lavora~
tori già accupati ma osbcolerebbe la possibi~
lità di occupazione nel suddetto stabilimento
di altre centinaia di lavomtori. Inaltre si
avrebbero serie ripercussiani negative su tut~
la l'ecO'nomia cittadina.

Gli intel1yoganti chiedono inoltre di sapere
se il Governo è a canO'scenza di ricorsi effet~
,tuati dall'E.N.I. avversa l'ordinlanza pres.a
dal Gonmn;isslario ,prefetHzio de~ CO!llljunedi
Firenze e fl'aibtanto la inVlitano ad interv,enke
pressa la dil'lezione dell'E..N.I. laffinchè non
opreri più nessun tras:Deritmenta .di pel1sonale
in atte.sa ,che venga definita ,la quesltione,
poichè non si ,riti'ene .che la ordinanza del
Ootrntmdssari,a iprer5ettizia possa esslere gi:u~
stirficata (746).

BITOSSI, SCAPPINI, RISTORI, LUPORINI

I nterrog,aziorni
con rrichiesba ,di msposba scr<itta

Al ,Ministro, dell'interno, percanoscere i
mativi (nan demagagici) che hannO' isph'ato
le di~ettive inviate prima delle feste ai Pre~
fetti perooè questi invitassero i S,inrdaci a
combattere gli aumenti dei prezZ'i determi~
nati dal maggior afflusso, di potelre di ac~
quista ai diperndenti deUe aziende private e

stajtali per 1'eragaZjirane della tr,edicesima
mensimà.

L'impotenza dei 'poteri centrali a risaI-
V1ere l'annnsa prablema ha evidentemente
suggerito il brillante espediente di consi~
gliare i Sindaci di favGrir,e nei 100roCamuni,
carne se ciò dipendesse da IGrG e come se
tale misura :potesse essere di fr,eno allo sfre-
nato affarisma di taluni settO'ri commerciali
monapalistici, l'afflusso, del1e merci.

L'interrogante ritiene che salrebbe assai
più utile, nell'anno, 19,60, studiare altre fGrme
di intervento cJhe meglio, itutelino il potere
d'acquisto dei lavaratGri (già interr. or. nu~
mero 683) (1'57:6).

ZANONI

Al M:inilstro dei trasparti, .per sapere SE'
sia ,a >conoscenza della 'grave situazione de..
termlinatasi a danno dei 1avorrutori dlpen~
denti- dalla ferrovia delle Dalamiti e della
attuazione di massicci licenziamenti, ai qua..
li si miillacci:a di aggiung1erne degli altri.

In 'particaJ:are l'int,errog,ante desideraco..
nosce~e :

a) se il Governa non ritenga doveroso
mantenere l'it111lpegna,aBsunto durante la di~
scussione deUaleg1ge 1221, ,secondo 'cui l'am..
madernamento delle ferrovie in concessione
e .la necessi,tà di risanarne :le condizioni fi.
nanziarie e di esercizio non avrebbero com..
portato :il licenziamento, di lavoratori;

b) se,ed in 'qual mado, il GOVierno in~
tenda intelrvenir,e lallo ISCOpOdi risanare la
intera ,situazione dei tm,sporti nel Icompren~
sario 'servita dalla ferrovia deHe Dolomiti,
organizzando e coardinando i se~vizi f,e1'ro-
'stradali, unificando, le rgestioni dei servlzi
automobilistici eornqueHi ,stnadali, eliminan..
do la ,si,tuazione monOlpolisti,ca di privilegio
della Sadetà adriatica di 'elettrk'ità la qua~
le, propir~et'arira ,attraverso la Società veneta
della ferrovia dieUe Dalomiti, f,a '0ancarren~a
alla stessa ferravia attraversO' l' altra, 'Pro~
pria consociata S.A.D.,col dsulibato di g10-
dere dei susSJidi ,statali per la fer'rovia, di
fruil1e degli ex1:ma..prorfittidelle autolinee con.
corren7!i'ali e di affamare i dipendenti della
ferrovia o licenzilandoH a minac,ciandol!i. di
licenzian1jento (1577).

SOLARI
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Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
perchè mai, contro il precisa dispasta del~
l'articola 146 del C'adice della strada ch.e sta~
bmsce Il'obblig,adell'applicazione del freno
di saccorso per tutti gli autoveicoli e ;filavei~
cali ammessi in circalazione a -partire dal pri ~
ma giorno. dell'anno 1960, le ditte costruttri..
ci continuano ,a,cansegnare veicali spravvisti
del terzo freno e, quel che è peggio., gli Ispet~
torati della matorizzazione civile continuano.
a collaudare e quindi a cansentire l'immissiù~
ne in circalazione di autaveicoli spravvi,sti di
tale requisito,creanda casì l'o>piniane che le
nuave narme del Codice della strada debba~
no valeI1e per 1e infraziani alla circolaziane
commesse dai canducenti ma nan valgano. per
le più impartanti disposizioni riguardanti i
mezzi tecnici di sicurezza degli autoveicoli,
che nan sona osservate dalle patenti società
castruttrici ,e non sana. fatte osservare dalle
autorità co.mpetenti (1578).

BUSONI

Al ,MinistI1o della pubblica i,struzio,ne, pe,r
sapere perchè, nonostante lla ,dedsiione della
Sopraintendenza ai monumenti de'ua Lom~
bardia di sottoporI1e a vincala 1a faseia co~
stÌ<era ,di Lovere, in 'provincia di Bres:cia,
e nona stante l'intervento. del ,Ministero. della
ip,ubbliea istruzione perchè fossero sospesi i
lavori di ricostruzione den' Alber'go. Moder~
no. in ILovere, tali lavori siano stati pJ:lase1guiti
sino al compimento. dello stabile (1;579).

BERGAMASCO

Al Minis.tro ,della pubblica istruzione, per
sapere se non ritenga di dover intervenire
affinchè S'i pI10vveda solle'C'itamente, da par~
te di chi vi è tenuto, alle necess.ade ri'P'ara~
zioni e ri,costruzioni del1a quattrocentesca
chiesa di S.Pietro, in eomu:ne di Stezzlano
(Bergamo), recentemente maname,ssa ed av-
via'ta la demol1zio:ne, nonostante regnIate de~
creta di vincolo 13 (Illjarzo1958, a sensi della
leg,ge 10 giugno 1939, n. 1089, vincolo com~
prendente la Chiesa ste:ssa, il paIazzetto det~
to del « Sagrestano» ed una grande fontana
(1580).

BERGAMASCO

Ai Ministri dei trasporti e dei lavori pub~
blici, per can.oscere quali provvedimenti in~
tendano assumere .onde evita,l'ie che ai pro~
prietari di autotreni venga negata l'esita pa-
sitivo del collaudo degli automezzi per t'f~
fetta del mancato funzionamento dei dispo~
sitivi avvisatori di sorpasso prescritti dal
Ministero dei trasporti; dei quali, bell~
chè in precedenza omalogati nei V'ari tipi
dall'Ispettorato generale della motarizzazione
civile, fu da questo stesso ricanosciuta Ila
inadeguatezza per cui vennero anche sospe~
se le contravvenzioni a tale titolo, noncbè
per effetto della mancanza di una nuova au~
torizzazione dei tipi esistenti prevista dal
nuovo Codice della strada.

L'interrogante ehiede, inoltre, di conoscere
che cosa gli onorevoli Ministri intendano
fare per non permettere l'ingiusta danno
che ai suindicati proprietari derilVa daille
continue contravvenzioni alle quaili vengono
di nuovo sottoposti dopo l'entrata in vigore
del nuovo Codice della strada per il mancato
funzianamento dei dispositivi in parola, non~
chè del pericolo di vedersi ,obbligati, per
cause non dipendenti dia ,loro, a ricomprar'e
un nuovo ,di,spositivo il cui costo sialggira
intorno alle 50.000 lire.

In definitiva, l'inter,rogante desidera co-
noscere il pensiero degli ,onorevoli Ministri
al rigua'rdo del complesso problema e se essi
ritengano, al,lo .stato dei fatti, di d,ilsporre la
saspensione dell'abbligo della installazione di
tali apparecchi (1581).

BARBARO

AlI Ministro della dif,esa, per conoscere
le condiz'ioni di atte l'l'abilità dell'aeroporto di
Punta Rai,si in .ordine alla presenza di venti
di pendio.

Si desidera inoltre conoscere lo stato di
avanzamento per la realizzazi.one ivi di as~
sistenza radioelettrica mediante g,li impianti
I.L.:S. o G.C.A.

,si gradirebbe aver-e precise statistich.e su
eventuali voli cancellati per ragioni meteo~
rologiche.

Inoltre si fa presente l'opp.ortunità che, ol~
tre agli altri organi di competenza, prima del~
la realizzazione di aeroporti si ascolti anche
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il Iparere della Comm1ssione tecnica, dell' As~
soci azione nazionale pi,loti aviazione civile
(A.IN.rP.,A.rC.)di Roma.

Detti piloti, cui è demandatu in definitiva
Se decollare od arttenare o meno, anche per
la 101'0comp,et,enza comparativa <d~ivari ae~
roporti del mondo, poh',ebbero dare utili lu~
mi (15<8:2).

CORNAGGIA MEDICI

Al Presi,dente del Consiglio dei mini'stri,
per conos,cere se, nelLa ripartizione dei fondi
per la celebrazione deLl'Unità d'iltaUa, non
stimi giusto ed opportuno tenere in conside~
razione la Sicilia, che nelle vicende ri:sorgi~
mentali per l'Unità nazionale ha ,avuto un
ruolo di primo piano, al fine di dare la possi~
bili<tà di c21ebrare l'Javveuianento neIl,a Regio~
ne ,con partkolare risalto e con spedaH ini~
ziative (11583).

ARCUDI

Al Ministro dei [lavori pubblici, per S3!pere
se sia a conoscenza della rottura di ben 15
metri .di avginatura in muratura[ del fiume
Marinella affluente del Bisenzio (provin~
cia di Firenze) e dei gravi danni ,causati dal~
le acque che hanno invaso le campalgne;

per conoscere se non intenda int,ervenire
tempestivamente affinchè v,engano compiute

le opere di ripristino e di rinforzo degli aro
gini~ andando incont:r~oalle richieste e alle
sollecitazioni avanzate da tempo da:lle Ammi~
nistrazioni comunali interessate di Campi
Bisenzio, Sesto Fiorentino e Oalenzano
(1584).

8CAPPINI, BITOSSI, RISTORi

Ordine del ,giorno

per la ,seduta di giovedì 25 febbraio 1960

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica giovedì 25 feb~
braio, alle ore 11, con il seguente ordine del
giorno:

Discussione del disegno di legge:

<Delega al Governo per l'emanazione del~
le norme relative alla riforma di struttuI1a
degli organi centrarli e perif,e1rici dÌipen~
denti dal Mìinistero delle poste e deHe te~
lecomunkazioni (3167).

La seduta è tolta (ore 19,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


